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SENATO UEL REGNO - SESSIONE DEL 1~ti3-t\4. 

1_.v1. 

TOH~ATA DELL'1f GEN~.\10 ~86~ 

• 

PRISIDENZA DEL PRESIDEllTll Sctons. 

Sommarlo - C011gt<li - Oniaggi - AARtlnaia dtl/o •ori• dti St,..lori Capotci 1 f'irai"o - Stg•ilo dt/14 
di1cU1i•n• 1ul progtllo di lt99e per ..,.·;,,.p.,I• .ull4 ricchuw •abile - D•chiaraaion• del Jli,.i1lro d1/11 
Firutnae "'/l"arl. 32 - Appro"4>i0fle eeìrart; :12 - Ag9iu,.1a propo110 oll'orl. 30 dalla Com•iHiOM - 
Parlano 1ullt1 •tdt~·m• i &nalc,,rl Plt>ia, /•oreto ' Sciol1Jjo - Appro•o1ion1 dell'aggiunl4 1t1ddtll11 - 
Aggi•nla oll"arl. 32 prepa1la dal St,..lort f'leua, rot11ball•l4 dal J/inillro dtlle Finan .. - Rtiui.,.e iel­ 
l"aggiunlo dtl Stnalore Pltu• - Appro"4aitnU dtlfarl. ~3 - Emendanoento all'ari. 34 propo110 dalla 
C.m1"'i"ion1 d0occordo col Jtini1tro dtlle Finanu - Oue,..a1ioai "'l ulto articolo dei St,..tori Di Rt•tl 
• Peret», Clii ri1poadt il Mini1lro dtlle Fi11011se - Appro•a•iou dtlla pari• prima tkl/"arl. 34 - Colln­ 
dtr .. io11i lltl &Mtore Am•l(o ,..11. parlo 20 del t11<·de11"'0 - Ri1po1lo .Ul St11alor1 Scialujo - .Approt101ioAe 
tklla uconrla pori• ddl"orlic•lo .. ""'1Hlo - Articolo adrlisionale dtl Senoloro Di Rtttl - /'arl4fto ,.1 
.,dt1ir110 i &notori Pareto, C.mbray-Dig,.y, Scioh-ja, ArHl{o td il Mi11r1lro dtllo Fina11., - Ap,,,...,.. 
siou dtl dtllo arlitolo adlli•ianal• coli• 91odi/lcoai011i propoli• dai Str111lori A"'ul,'o 1 Scioloja - A11giwnla 
all'ari. 35 dtlla Com•iui""' - ObbiesiOlli aU"arl. IUddtllo dtl Stnaloro .Arul{o, cui ri1po•d• il Mini11ro 
dtl/1 Fina11~e - Spi•gazioni rithit1I• 1Ul meduimo dal SeHloro Pat110, forniu dal S.naloro S.:ialoja -­ 
Dichiaraiion• dtl Minillro del:. r;,..,.., - ln1la11•a dtl S.natore Alfi•ri - Rilpo•ld del J/1ni1tro "''"'''° 
- Parlano pure IPlllo 1ltno I Srnatori Pol/a11ic1no· Mo1•i, Partto ed il Mini1lro dtlù Fina•u• - Appro .. - 
sio .. dtll'orl. 35 - Ri01'1lnlo dtlla dilCUllÌ"''" dtl MinillrJ lltlle n ........ - 0Htn1a2i""i dii &nalori 
Mall1ru:ei, Di Rtotl, Po'llO, llar/iaAi, Gio•anola • Roncalli F. - Poroù dtl Mr11illro «elù F1na11., - Ap· 
proo<uiaM dtlfarl. 3& • de/l'i11ltro ptogtllo. 

La aedula l aperta alle ore 2 114. 

t preoenle il Presidente del Con1iglio, Minialro delle 
Finanze, e piU lardi io\e"engono aor.he i llioialri dei 
La•ori Pubblici, della Guerra e dolla Poùblica htru•iooe. 

Il Seoalore, Stgrtlario, .A.multo dà lellura. del pro­ 
ce,.o •erliale della !ornala 1111eceden1e, che •iene ap· 
pro .. to •. 

Legge io seguilo le Jeuere dr.i 1ignori Seoalori Araldi 
Eriuo, Correale, Longo e Ccn:oranli che domaodano 
on consedo che loro •iene dal S<oalo conceuo. 

Presidente. Panno omag~io al Senato: 
Il cav. rielro Tilio11i di doe cavie della eua lli•po11a 

alla cioiltd callolica; 
Il 1ignor Senalore Giorgini d'una qu•nti~ di eacm­ 

plari di di•erai Rapporli rul bonificamento delle Ma­ 
rtmmt. 

Si mohiplicano pur lroppo, onorevoli Colleghi, le 
perdite di membri ~i questo alto Cono•'""'· ed oggi 
m'inco1nbe Il JolorelO dovere di porgerne due comu­ 
nicaiiooi. ti 1ignor Senatore De Gasparis mi scrive da 
Napoli: 
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e Hccellentissicno eignor conte. 

, Compio il doloroso ufficio di comunicare a V. E. 
la morte del Senatore Capocci, nvennla la mattina del 
di 6 andante, e prodotta da morbo cardiaco. 
• li ••aerando uomo non aveva ancor raggiuoto l'elà 

d'anni 66. 

• Sooo di V. E. 
Dtvoti11imo 1tro0 

A~N•DALK Da GASPARJB 

S.natore del Regno. • 

La scienza ha C.tto una grave perdita nella morte 
del Senatore Capocci, e ad altri meglio che a me spet­ 
tcrà di esporre quanto egli abbia beo meritato di eesa, 
esplerando le celesti plaghe come Direllore dell'Osserva­ 
Iorio di Napoli, o riducendo sollo le leggi del calcolo 
gti osservati reoomeni. lo accennerà soltanto che il 
commendalore Senatore Capcccl nnia ali• acirnza l'e­ 
legaote collura delle leucre, che aveva avuto la aorte 
Mie<! di congiungere il suo nome con una operazione 
l•gislativa di grande importanza, quale lu di lor por te 
della Cornmiesione per l'esecuzione del sistem• melrico 
nel cessato regno di Nap·.rli, lntrcdutto coo le~ge dcl 6 
aprii• del 1840, rd a preparare il quale erusi pure a­ 
doperato lo acopritore di Cerere, il grande astrsnomo 
Giuseppe Piani •. 
Notcrù per ultimo clro il commendatore Cupocci nou 

miloca,·a, }Jl'f quanto glielo consentivanc i suoi doveri 
scienriflcl, di compiere quelli che gli erano irnpnsli dalla 
dignilà senatoria, e th·a era la nostra aoddi1ra1ione nel 
rh·edt·rll> fra noi attendere con &t•lo e con aiogolare 
IOB't'ÌlJi Ji modi ai nostri la't'ori h·MiJlalivi. Coai podh 
il suo esempic rendere più 'e più frequente in Italia ht 
nol11I• alleanza delle speculazioni della scienza cogli in· 
lendimenli della sana politica. 

Dal signor Preteuo di llcss103 bo ricevuto stamane 
il seguente telegramma: 

• Jlmiua tt, ore fO 40. 
> A S. Bee. il Prcaidente del Senalo del Regoo. 
• àdrnrpio il doloro•o ufficio di an"ouoziare I• morie 

del Senatore Piraino 3vvenul:& in Y<'ssioa oggi alle ore 
oove. 

• li Prdello Z•lPPI. • 

Il cavaliere Domeoico Piraino a\'cva dato le 1onggiori 
provt• dtl suo patriollis1no, e d~lla aua dcToziooe ai 
priocipii di liberale Governo. Membro del Goveruo prof· 
visorio dell'isola di Sicilia nel 1 MB, era poi elato wan­ 
dato a soveroare Wesair1a, sua patria, e nel memorabile 
a.qedio che eua MhSlcooP, duralo 1edici rueai, 1empre 
•·glt fu all'allena della causa che dtfeodeva, e ddl• ca· 
rica imporlaotiaaima che còpriva, prime~giaote pt-r au­ 
torità e per esempio &n i più tal"roai. 1-'u dD oltimo, 
aotlO il Go•erno dillatoriale, .. gretario di Staio per @li 
alfari eaieri e del commercio, e quiudi Pref•llO di 1101- 

14 

I j sino. llgli noo polè lare atto di preseoia in Senato, ee 
non· per pochi giorni sul floire di no periodo della Sea· 
aione nell'csl•le del 1862, n:a non mrno tiu per ciò 
sarA la 11ua ricordanza tra noi che non mai dimenti­ 
cheremo alcuno tra i più distinti hrnemcrili della Na· 
1iooe. 

SEGUTO DELLA. DISCCSSIO:Sll 
sn PROGETTO DI LEGGE PER lJ:S'lllPOSTA 

SULLA RICCHEZZA MOBILE. 

Presidente. L'ordine dcl gioroo chiama lo conti· 
n•nione drlla diocu'9ione del progello di legge per uoa 
imposta sui redditi dcli• ricchezza mo~ilc. 

>iamo rimasli all'articolo 32 che rilc~gerò. 
Prima porò domanderei nl eignor llinislro delle Fi­ 

nanze se accetta l'a~giunla delle parole 11<1!0 Slalo che 
la Comrui89iune ha proposto. 
Ministro delle Finanze. L' accello , essendo la 

ronl'egucnua di un articolo gi~ ammesao. 
Presidente. Leggrrò l'arlicolo r.olla proposlavi ag­ 

giunta. 
e r cootrihuenli 1000 11n1nessi a dichiarare le oanua­ 

lità paseiv~, anche ipotec1ie, che agçra,·aoo i loro rt•d 
diti provenienti da ricrhezu mobile. Di qureto annua­ 
lità passive si tiene conto a! conlriLuenti, purchè De 
sia pit•naru<'nle giUBtificala la 11uS1islcn13, e purch~ aiano 
conlcmpontnramt.tnle accertatr la penoo:i: e il doClliciLiGo 
dci creditori o.-llo Stato. 

• Ove qut>al~ wndiiiooi aùbi.100 Juog\l, il reddito 
impooiltile corrispondente a qut>&le anoualit• pasaive 1i 
dt·lrae dal reddito imponibile che ahrirnenli nrebbe 
proprio del cootril.Juente. 

• Per ogni altra aonualita p;iesiva i coolribuenli 
avranno obblrgo di pagare la lasea dovuta nel loro Co­ 
mune o Consorzio, aalrn loro il dir ilio di rrlenerla ai 
cred:tori. • 
Mlntatro d~ll• Finanze. Dom•ndo la parola. 
Presidente. Ila la puola. 
Ministro delle Flranae. Nell'ultima parie della 

sedut:a, nt-lla quale 1i ,\;:Jcu•1e l'artirolo 32, rurono re· 
cale inoa111i e dal Rcla•c..re della Commissiono e da la· 
luo oratore alcune osserva1iooi a&sai importanti intorno 
alla maleria che 'i ai lraua. lo po110 u.11icuraro cbe 
lerrò ~olo di tulle quel'e osservazioni nel regolamento, 
e 1pero che quei tigoori Stnatorl cbe le baooo fatte, 
vorranno tt-oC'rsi pa~hi di qucata mia dichia.ra1ione. 
Presidente. Su oon 1i domanda la p•rola sull'arti­ 

colo 32 lo pongo ai •oli. 
S<-naloro Ple:ua.. Do:uando la parola. lo vorrei pro· 

porre un'aggiunta a coli ~lo articolo, ma oon propongo 
variazione alcuna alle parti gia discusse dl'll'articolo 
lle580. 

Presidente. Allora io porrò ai Yoli l'articolo, poi 
terrà l'a~giunla che ti S•natore Pleua intende di pro­ 

' porre . . 
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. 
Chi approva l'articolo lestè letto, voglia sorgere. 
(Approvato.) • 
gcnatore Sclaloja, Rtlalore. Domando la parola, 
Presidente. Ha la parola,' 
Senatore Sct&loja, iMalore. Ho domandata la pa· 

rola per un'aggiunta all'articolo 30 che ieri il Senato 
ba votato. 
Pl'esldente. Ritenga il Senato che l'aggiunta che 

prupoue il ll•l•tore SeDalore Stialoja, •i riCeri.rc all'ar­ 
ticolo addi•iooah! •lato proposto dal 1ignor Senatore 
-Plena. 

Seualore SclaloJa, Relal-Ore. L' articolo 30 à cosi 
concepito: 

e la nessun caso r imposta assegnata ad un roolri­ 
buente potrà essere superìore ad on decimo del red­ 
dito oeuo de~ capitale rh1• ai è volul1• imporre. • 

Il Senato •olando l'articolo 30 ba inteso di mettere 
on limite naaui1no 11 tanto pt•r cento a cui potrebbe 
eventualmente ascendere la quota della tassa. 

~ chi•ro iolanlo che aecondo l'economia generale di 
qoeòta legge non si a .. egna una qnola rl1•tinta di laS6a 
a clascuoa specie di reddito imponibile, Si ra una 
sola aomma dei redditi imponibili di eiaseun conlri­ 
buente, cd 1 questa somma ai asugna la quota. 

Ila qursl'arl. 30 prearrivrrcbbe il limite del !O per 
cento alla luaa del solo reddito del capitalo. 

Nell'ari. 24 dovo si 6 S3ncito il prinripio della rl­ 
dusione dei rrddili a 518 o a 618 o<Boa drlla di1crimi­ 
nalio11 •I 6 dello che I redditi dei capitali e di red­ 
diti perpetui 1000 conservati pPr intero. Di maniera 
che l'espreesione di redditi nelli del capitale •nehbe 
io queeto orticolo SO, confromato coll'art. 24, una si­ 
gaiHcazion~ ristrPlla, che ne renderebtJe impoMihile 
l'applieasione •e non 1e ne ampliasse la porlaLa, 

Di fallo Hrehbe Impossibile len.r conio distinto d.t 
capitale, quando 1i do9et1.!e miaurare il limile m;,1- 
1imo dt·ll' lmposla del IO per 010 sulla aoonma CO•n· J 
pltui•• df'll'eotraln di uo indiTiduo eomp01ta di red­ 
diti divmi •• 
Taluno può nere un reddito pro•enieolo da capi­ 

tali ma ... ere nel meduimo kmpo impiegato ed avere 
uno 1tipendio; ovtero avvocato 1 fare dei f(uadagni. 
La ana eolrat1 impnnibile non conai•le ae1oplice111t-nle 
negli interf"88i dei ~pitali cho riac.olc annuahnenle, 
benol nella eom111a do quelli iotereui unili con lo •li· 
pendio o o"n i guadagni di anocato ridoni ai S18. 

0.•'tb6 dunque Il ~nato ha avuto io ponaiero di 
atabilire che l'enln&la comple&diva proveniente da rio­ 
chena 111obile noo po10a ..,.er gravata di tassa al di 
là del_ !O per 010, coo•iene che compia la diapoai­ 
•ione dell'articolo 30 con un• agfil]iuola che aaulimili ai 
redJiti netti del rapi1ale lolli gli ollri reddili impooi­ 
Li~. 

Il: OClal<I, O aigoori, che H ~r aHenlura fosoe poS· 
1iLiltt di esesuire l'art. 30, locch~ non è, oe verrebbe 
DH ....,do, percbà la 11 ... 1u' poveri Javoraleri po· 
trdlbe 111dare Jl cli 1' del IO per 010. DOJl 8'8eOdJ la 

1 rl 

loro entrata prodnlla da capitali, men Ire pli per i 
riccbi signori ovenli capilali CrulliCerl, I' Jmposl& do· 
vrebbe io ogni coso rimanere al di•ot_lo del dieci per 
r.enlo. - 

Cerlaruente l'inteodimeoto del Senato oou ru questo. 
rpperò a compiere il •uo concetto, e renderlo applica­ 
bile, io proporrei ebe all'arl. 30, dopo la parola capi· 
loli al a~giungcase queslo iocian: • di qualunque altro 
rtd·lilo. Se quesl'aggiunla, cou1e coufido, earà acoolta, 
l'articolo verrà CA111cepiL1.1 cosi: • Io neaaun caeo l'im· 
posia aa..gnata ad un C•olribuenle polri euere eupc­ 
riore ad 11n decimo dcl rolldilo nello del capilale e di 
qualunque allro reddilo che ai è volulo imporre. • 
Pl'ealdente. L 'ooore\'Ole eignor Relalore ba propo­ 

alo all'articolo 30 un'aggiunta, non 110 se A nome suo 
iodivio!uale o della Curumissione ... 

Senalore Sclaloja, Relalort. Gli allri membri della 
Commissione Ca11110 adC'sione. 
Pl'ealdente. La Commissione propone di •ggiun· 

g<•re all'art. 30 dopo la parola capitala,, le parole e di 
q11alunqut allro rtddito, 

Senatore Pleo:za. Dom:uido la parola. 
Pl'ealdente. Ha la parola. 
Senatore Pleua. lo de10, pri111a d'entrare io me­ 

ri10, rar uoa dichia1""d1iont. 
Sono 11010 richiesto dal R1•la10..., della Comminlooe 

e dal eignor Ministro a cJosenlire a quetl' aggianla, 
tseenJo io che l'altro i<'ri aveva propoelo l'articolo di 
rui ai tratta. 

lo ho cbi<'8to lempo per meJilarla, @iatthè, dico la 
Ttritj, DllD 10110 cosi 11ronlo di conct'pimeoto da pol~r 
capire né la difftfl'oza che I Signori llinislro e Rela­ 
lore lrovaoo nella proposlo da luro Caua, M la gius1J- 
1ia dolla propo•t• 51e'8a. 

Si dice: noi imponiamo il reddito camples1ivo, e 
consentiamo cbe il ·reddito romplc111ivo ooo ai debba 
i1oporre pii1 del decimo dello 1tesso reddilo atiUo. 

lo cuuSl'gueoza •oi togliele quelli• porole dd cap;­ 
tale tbe ai 6 loluto i1upurre: r,>n qureto 1oi Yariate 
la co&a. 

A me pare io vece che quanto alt' rlTello preaenle, è 
preci~mcnte la &tessa cosa ciò che ho detk> io 6 t.iò 
che eHi dicono, solarncnlc che ueqa loro proposta si 
ba uoa con9cgueuza. futura non chiara cbo era appunto 
intenzione mia d'impedire. 

Essi dicono, che ooo 6 la •l .. sa c""a il decimo del 
reddito Lolale, ed il deciooo di 011nuno dei capilali di· 
atinti. 

lìoo lo rapisco qoe&la coso: "'" deboleaa del mi• 
inlellel~>, ma ooo lo eupisco. 

Veniamo alreaamp. 
Vi i on cnpilale. lmpieAalo al cinque per ctoto. 
Secondo li mio arliculo, non si pu6 imporre pili del 

decimo del reddito ueuo: dunque aar• il meuo per 
cento d'rmpolla che ai polrl mellere • IH>D piil. 

Vi ba no alito capitai•, che e imp"'ealo al 4ue 
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per cento: Il decimo di due non è piu il meno per 
cento. 

Hssi vorrebbero, che amalgamaesimo tutto, e so­ 
stengono che le conseguenze saranno diverse, ed è 
ciò che io ooo giungo a capire, perchè non capisco 
come il decimo di cinque più il decimo di due non 
faccia .il decimo di sette. In verità noo posso (armene 
un concetto. 

Per queste ragicni io ritengo che l'articolo sino a 
tanto che il signor Relatore e il signor Ministro non 
ahblano formolato meglio e più cbiare le loro ìnten­ 
!Ioni debba stare come già ru votato dal Senato. 

Senatore Pareto. Parmi che sia il caso di proporre 
la questione pregiudizialr: l'articolo è state vetnto: l'ag­ 
giunta che riene proposta , non I. atzgiunta. ma un 
vero artieolc nuora che si vorrebbe int<'rc11lare nell'ar­ 
ticolo giA votalo: laggiunta della Commisaìone è on 
emendamento all'articolo che lo modifica non solo nella 
redazione ma on che nella ao:1tanza: non ai pub pro­ 
porre a parer 'mio una modiflcasione di questo genero 
ad un articolo gié volalo. 

Senatore Rlcol. il un'agaiunta separata. 
Presldenta. Leggerò òl Senato l'alinea secondo dcl­ 

i 'articolo 65 del regolamento che bo pure lette pochi 
giorni fa, e cbe varr:I di rispo&ta ai Bignor Senatore 
Pareto. 

· e Le aggiunte sia che costituiseanc articoli distinti 
aia che debbano annettersi ad altri , possono f"SSl'~ 

proposte anchn dopo che il Senat» abbia deliberalo 
sugli articoli tra cui verrebbero ad interporsi o dei 
quali dovrebbero Iar parie, purchè le diaposiaioni da 
asgiuogrl'$i DOO iruplichino eontraddhionc C'OÌ VCJtÌ Sià 
emesal. • 

Senatore Plezaa. Yi dice un onorevole collega a 
me ticino che 1uu1t la difficoll<& sollev11ta dal Minh1tro 
e dal Ilelatore 8ln io ciò che' siccome si 90110 impe­ 
stl dci redditi dei quali non ai vede bene chiaro qual 
ai~ il capitale, r.ome saccede a riguardo delle profes­ 
ail>ni, è questo il motivo per cui Bi •orrebbu introdurre 
una parola che comprenda anche i redditi Benza capi­ 
laie, 

Se è per qu .. 10 moli•·o, iu non ho ue'8una dirti­ 
coiU. 

[o bo rormolalo io quei lcrmiui il mio aNicolo, per 
cbò partiva dali' idea che ogni reddito i! rrullo di un 
capitalo ruah:riale o worale, giacclJè nnclie le profea~ 
aiooi, le induetrie ponoo capilaliiiarsi, ma se cio non 
ai crede aliblJ'laoia chiaro , ei (acria pure l'aggiunta 
proposta. 

Senatore Sclaloja , fl•lolor<. Preoisameole per 
qol'Olo. 

S1•nah1re Plezza. Hbbcne io credo cnpilale anclJe 
l'induslrla o almeno la credo rapilalizznbile. 

' Senat6re Scle.loje., Rtlatort. E por non oottoporre 
so1amentr. la rcodila del capilale, rna anche il guad<Jgoo 
dell'iodualria. 

• 1 fl 

·-.~~~-C~.=========== 
Presidente. Ritengano i Bigoori Seoolori cbe l'Bg­ 

giunla proposta dalla Commisaiooe il in queati lermiui. 
(V. sopro.) 

Senatore :Pareto. Aggiun~crei a q11alunqua allro 
reddito, la porola mobil•. 

Senatore Sclaloja", Relatore. Faccio osservare ar 
signor Senatore Pareto che nell'art. 30 Bi parla di red­ 
diti e·he ai vogliono imporre e roo questa legge non 
•'impone altra l'pecie di reddito ae noo quella ch'egli 
vorrehbe co:rapreodere sotto l'<'spreeaione di. reddito mo­ 
bilt. Siccb~ mi ee1nbra inutile QOC'sl'aggiunla. 

Senaloro Puato. QueBla io renderebbe aempre piil 
chiaro. 

Senatore Sclaloja, Relatore. Se vogliono non ho 
difllcoltà che il cancello si rbiarieca: ma' se ciò ai 
•uole, bisogna piullot!lo dire : • quolonque altro rrd· 
dito proveniente da ricrbezia. mobile. • 
Presidente. Porrò ai voli l'a~giunla della Co111mi1· 

Bione !'be è io qneBti termini : • o di qualunque allro 
reddit•) proveniente da rir.chcna mobile. • 

Chi approva quesfaggiunla, voglia sorgere. 
(Appro•·alo.) 
Orn Bi passerebLe nll'arl. 33. 
S•·n•lore Plezza. lo mi era propoalo di proporre 

un·a~giunla Bll'arl. 32. 
Pr8Rldente. Se intende di peri.re adesso, gli db la 

parola. 
Il Senatore Plcua ha la parola. 
Srnalore Plezza. All'url. 32 1ninisleriale iu pro­ 

porr~i la &<'guenle aggiunla: e Ni?i eomuni che baone 
dovuto conlr<1rro J~·hiti colla caaa dei de!)OBiU e pre· · 
stili o f'OO allri allo scopo di pagare le rtquisiiiooi 
1nilita.ri, e i danni della guerra d'indipeodf'ozat il pro· 
dotto della. la•a attuale andrà a benefizio d('( tomune 
p-. J'estonzione del dt•bito Buddet~. e di quella p•rte 
di e .. o cho ancora ausaisleri ail• fUbblicaziooe della 
legge. • 

t:hi propone on'ag~iunl1 od on articolo di legge, 
ha due dovrri ; il dovere di moolrare lentità e la 
portala della propoola, e quello di dilUtllraroe la eiu­ 
stiiia. 

Quanto ail'enlità d1•ila propoala, io lo dichiaro non 
è un aocri6zio cbt Bi domanda alle finanze, perchè la 
sonuna è taltnente esigua, r.he è più uoa dimostrnztooe 
di ei1nratia, eJ un olio di huooa politica e più l'adem• 
pimento di on rlovrre morale •ereo i oomuoi r.he hanno 
sopportali tanti dolori pl'r la cauea comuoe, cbe an 
aacriOzio ali' erario. •; dilall.i non 1000 che- e;nque le 
pro•incie nelle quoli è Blala guerreRgiata la guerra del 
59; in queste cinque provincie dh·ideodo i 30 milioni 
io rJgiooe dcl numero delle provincie, ai ha an lol3)e 
di 2.542,000 lire d'imposta. 

Que•lc cinque Provincie hanno venliquallro Circon­ 
dari e io no•e eoli di 088i ebbt, luogo l• guerro guer­ 
reggiai&, ai ridur .. bbe <lun~ue la somma che potrebbe 
perdere l'erario "' lulli qursli Circondari fo,.ero dau• 
negsiali a 973,000 lire, cioè a 9124 di 2,512,000. 
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Ila io queste Provincie vi sono 1775 Comuni dei 
quali solo 666 cioè 9121 appartengono ai Circondari 
danneggiali; dividendosi le lire 913 mila per 666, si 
avrebbe la <;"ola m- ·::a d'imposta di lire 1,4CO per Co­ 
mune, la quale scmma supponendo che una sola metà 
od nn terso dei Comuni di quei Circondari siano ~urlii 
che furono dauneggiati , e di essi la metà eolo od uu 
.. no che abbiano fallo dci prestiti e non li abbiano 
Ancora pagati per Intero, \'Oi vedrete elle. il sacrifiaio 
che io chiedo all'erario non può eccedere le 100,000 lire, 
e probabilmente sarà piu vicino • !\O mila che a 100 
mila. È dunqne vero che non è un sacrifizio rbe io 
chiedo all'erario, ma una dimostrazione politica ed un 
alto inhiatorio di giusliiia rbe rhiedo al Senato. 

Ora ve ne dimostro la giustizi:i. 
Nei Comuui che ecno itali occupati dall'esercito au- 

1triaco per uo mese e au~1101 e nei quali banno avuto 
ìuoge lo battaglie, la rovina é elata tale che, 01r1ìnchè 
la Società non andasae in dissolurlone, non Iosaero 
perduti tutti i commerci, tuuì i negozi, e la coltura 
dei campi non !usse abbandonata, alcuni ~lunicipi sono 
•lall costreuì a lare dei debiti ingenti colla Cassa d1·i 
deposili e prestiti, e questi debiti si slanr.o pagando un 
poco per anno come pessono. 

Ora aliamo lacendo una legge la quale colpisce d'lm­ 
posl• il reddito del fluaiolo proveo1cule dal capitale 
ddle acorie ch'egli ba aul fondo ahrui; ai colpiscocc 
d'imposlJl i oego1i e le industrie che &-000 nel Couiuo«; 
ma quesle scorte, quci;ti redditi delle piccole industrie 
e dei piccoli commerci non aonu che il capitale che il 
Comune ba dato loro P<'r CQltivaro le lcrrc e per cùn· 
liouare quei negozi e quei ro1nmerci che sono neces­ 
uri alla 10cielAI e cbe il Comuoe d~-,·e aocora alla 
CHsa dci depoaili e preetili, ciuò •Ilo Slalo. 

NoD pare essa anche a •oi un'enorme iogiusti1i11 che 
meoLre il Go•emo, tolto farnia di Cassa ùi J1·pl•i:ti e 
prettiti, riceve l'intcrt'Sle iolero di quel capilalc ora 
nda poi a çolpire Il poco frullo che dal capitale 11 ... u 
rimane a mani del det.itoro, Beano cowpen110 dl·lle sue 
falicbe (ll'r laniene dare anror .. una parie oltre l'inte· 
reue aollo nome d'imposi..? E ci~ in quali provincie 
lo larele voi T lo provincie nelle quali la mistril .. r• 
calcolala come iodì1io di riccbeua P• rrbò il graode 
prodollO in queali anni delle lasae di rogislro e bullo 
che 'oi 1nnoveni.le tra i criterii di ricrLeua noo souo 
la quelle Pr<••iocie che effetto dei ralHmcnti lt.-013 DU• 

mero, eoosegueo1e della guerra. 
lo però non bo proposto di esenlare del lulto i Co­ 

muni. Sarebbe dovere di realiiuire anche la parle già 
pagala, rna io non bo proposlo quP8lo, bo solo propo· 
alo che condoniale al Comune quella parie che auesiole 
ancora del debilo; quella parie che a tona di 1tenli 
banno Bill pagato, non vc I• domando. 

Vi chiedo solo che non corr.m'euiate l'f'norme iugiu- 
1li1ia di esigere da quelli che, come coruuni1di, sono 1 
TOi debitori di nna somma, quella tassa che i cillodioi 
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devono !'ni rrdtJili proprii nc.io sui rt~ddili dPi capit11i 
dcli• Cassa dei dcpo•ilì e prestiti. 

lo nc:n ho chiesto n~ppure cbP. non pagassero, pcr­ 
chè be credulo chr, iuccome sropo di qurbta lt•g"'c ~ 
di rormare il catasto, c0n1e si dice, della rircbrzia ~o­ 
bi!<' , non ho voluto che i rontriLucoli ne andassC'rO 
esenti, cd ho chirsto the qu('sti tributi vadano a bene· 
flzio rlel Comune, col quale tempE>rJro'?nto ai ottiene lo 
sropo di rare il catasto e nrllo stesf:o tempo si :>dl'm· 
pir a:! un dovfre di equit3 e rJi giustizia. 

Ma la f?iustizia rbe io iavoco non è eolo queatn, l'O 

n'è un'ahra d'un genere a .. ai piiI srave, ed è che lo 
Stalo ha un rlchito sacro1rnnto ron quei Con111al, che 
non ha :inroioa adrmp1ulo, e che quando la storia re­ 
@i•lrosse che si I! lard. lo lanlo ad adempierlo e che 
uon si a·lempie ancora, 8arrbhe una macrhia p•·I pat>se. 

Pt•rn1elh·le che io vi ripeta dei ratti sui qnali un'altra 
vull:i I.o @:ià chiamali) la vostra auen1iooe. 
Presidente. Signor 8enatore, mi scusi, la preKherc>i 

di non dilun~arsi dal aoggello della discuesion•. 
Senatore PJezza. Non mi dilnngo più dl·I neces­ 

sario. 
Presidente. La prego di non· estcnd<"r.i fuori d•I 

soµg•·llo della que•l•ene · 
Senatore Plezza. Non abbia paurJ, nou dico che il 

puro nrre&.~ario. 
Nt•lla setluta del 12 luitlio t8G1 io arri·onava alcuui 

ratti i quali pro\ ano rhe ~lo St11lo ha un dovl•re sacro· 
santo Yl:r&o 1nolti Cùrnuni ddle provincie slalc dannrg· 
giatr d:illa gn~rr:i, dO\'f'te di rflstitu1ione dt:I u1nl lollo. 
Se lo 3tato uhhia il dovere di pagare i danni della . 
gurrra ai citt.ldini è qu<'etione rhe può dil<atlerel frn 
i dolli, quantunque non aia pìiI questionr dub~ia Ira • 
rra sii uomini di cuore, ma che lo Slato poS11a appro· 
priarfli le 101ta111e dei propri cittadini tiprrse al nemico 
che mo·DentanL·amrote le aveva accupatr., non è que­ 
stione dubbia Dl·ppure fra i doni aentu cuorP. 
Presidente. Scuai nuo\'amenle se l'interrompo an­ 

Ci>ra, mJ non ai può discutere a<lea90 se lo Stoilo dchLa 
o oon rare ris:ircimt?oLi. 

S<'natore Plezz11. Perdoui, io adempio un doloroso 
do1•_.rc dierutendo " nnrr11ndo qul'&lc CO!C da.,.oinli ad 
un corpo lr@it'lali\·o che devP. decidere e (orzare il po· 
lere es('ruliYo all'actempimento drl proprio dovere. 
Presldtnte. Quando verrà in diecusaione sifT;1tta 

rroposla oli• polrà dire lullo quello che rre<lerà; ma 
intanto non credo che possa f,1rsi su d'un sernplicc io· 
cidcntc QllL'81a discussione, la quale non fa che con­ 
fondl·rc i tl'rruioi dtdla que.:tionc in cui siamo. 

Senalvre Plezza. Pn·go il signor Presidrole di con· 
sidt•rare che io debbo dimo!traro la giualiz:a della mia 
prop~'91B, C che prr ciò fari"! drbbo accennare qut•slÌ 
rutti sui quali ripvsa la Ji1nostr:izionc, e rhe in1prdeo· 
do1n1·lo, ,egli non ra che farmi rerdt-r tempo. mflntre 
bisogn<'rà che mio m:il~rado io insisla. 
Presidente. lo non credo di rar pt!rdf're lempo' a 

lei, OHI temo di Carlo perdere a tuna I' assemt.lca, 

• 
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ed è per questo che io mi permisi di avverlirla che 
quando si cerca di introdurre una discussione generale 
divt:rsa io un semplice incidente, sicuramente si ecce­ 
dooo i termini, dunque, ripeto, la prPgo di restrin­ 
gersi il plu che sia possibile nei veri termini della 
questione. 

Senatore Plezza. Ed io brevemeate accennerò, CO· 

me è mia consaetudine, i latli che desidero che il Se­ 
nato abbia presenti per convineersi che io non domando 
on alto di umaniu subtime, noo domando l'amrneeeione 
di un principio di giustizia dubbio e controverso, ma 
faccio uoa questione di mio e tuo, e chiedo la resti­ 
unione dci denari che speuano a quei comuni e che 
lo Stato indebitamente ritiene (conversaiioui generali;. 

Durante la guerra del t8<>9 gli austriaci nelle pro· 
•incie della Lomelhna, del Novarese e dei Voghere;e 
banno ratto ingenti requisieioni di generi. di br11liao1i 
e di denaro. 
li generale Cialdini io una eurtila lana da Casale 

sorprese un branco di centlnaia di buoi requisiti dalle 
• nostre stalle, che dai giornali di allora ai racevano 11- 
lire ai numero di 2000, e quei buoi lolli dalle mani 
degli austriaci furono dcstioati a mantenere il nostro 
esercito (rumC1"i). ' 
ii nostro Go•erno non li ba pagati a coloro cui erano 

alati requisiti dagli austriaci, i quali neppure natural. 
mente ouo li a revanc pagati. 

Ora questi buoi a Dlii prcei dagli austriaci e ripresi 
a loro dal nostro Governo erano ancora propri. 1• dei 
ooslri cittadini, ed 11 Governo che impiegandoli al man­ 
tenimento d-l nostro esercito ba risparmiato il luro 
valore che per altrettanti avrebbe dovuto pagare ai 
suoi foroituri, parmi che non per equità ma per giu- 

. •tizia 1Lretla avrebbe dovute o farne la restituzione, o 
distribuirne la somma risparmiala ai ciuadiuì cui erano 
alali tolti, 

Ila vi ba di più (mormori~. Gli ausuìacì non rcqui­ 
airooo solo buoi, wa Liade, grano, riso cue portarono 
nei magauini di Pa,·ia e di Piacenza. 

A Pavia si disse siasene trovato per pìu di due mi· 
lionì di valore, e~ a Piacenza per piil di seì milioni, 
ed erano quelle granaglie slale prese dagli austriaci nei 
nostri magauioi, giacché ~ notorio che durante l'occn. 
paziooe il nemico aon rece altro che ammusare l no­ 
atri grani a Pavia ed a Piacenz01. 

Ora, ae il Go•erno ba goduto qcesle granaglie, per­ 
r.h~ non ne dovi-i distribuire almeno il Talare ai dan­ 
ncg~iati ai quali ~ notorio che roron tolte' 

Ua •i à qualche cosa di ancor più grave non pel 
valore 1na pcl modo in cui la eoelan7.:t rlel cittaòini 
italiani ~ venuta in potere del Governo it.<Jliaoo. 

Gli Austriaci, come tutti aanao, a~eYano f.atto undici 
ponti aul Ticino e dieci o quindici sull'Agogna e sul 
Terd1Jppio (rumori), e, come suol fare il nc-rnico, per 
co5trurli ave\·aoo atterrate le piante nei campi virini. 
Ferero ioollrc con piaote atterrate, r!!mml10ta e ma- 
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- trriaii requisili, fortificazioni a llorlara, • Lomello ed 
io molli allri luoghi. 

Appena riLirala l'armala auslriaca da qurlie locali~ 
gli agenti del Governo nostro giunsero sul luogo, hanno 
vro<lulo all'incanlo pubblico queeli materiali e quesle 
piant•, promellendo che il Governo avrebbe pagalo ogni 
cosa, mentre arrcbbe potuto invitare ognuno dei pro­ 
pri1•lari requisili o dannet1gia1l ad andare a prendere i 
propri o~getti, le proprie piani• cbe luni ancora rico­ 
noscevano. 

Che io sapria il Governo non ha oocora pagato al­ 
r.uno, unii non aari rreJuto 1e ai registrerà nella 1to­ 
ria, chr. AVfndo in mano laoU milioni, di 1oatanza di 
quri n1iseri ciltadini, ba nvuto il coraggio di non dar 
loro nulla non solo, ma di far loro p•gare le Imposte 
col derimo di guerl'3 anche per li m .. o e m<uo che 
dorò l'orcupaziooe aoslri•ca lo quelle provincie. 

Dunque voi ved,le che quello che io •i domondo non 
è un alto u:nanilario d1 quelli che I polilici senza r:oore 
non concepiscono, e cbe il volgo politicante chiama 
polilica; non è di pagare i danni dtlla guerra, ma Il 
di resliluire quei nlori ai ciuadioi di quelle provincie 
di cui molli sono io perfella miseria ed io assolola ro· 
vina: di rostiluire liro quei valori della roba loro che 
il Governo o ha loro iodebita1neole tolto, come le 
piante e moleriaii delle lorliflcaziooi, o ricuperale dalle 
mani del ntmico, doveva loro reetiluire, come i buoi 
e le granaglie. . 

Dunque quando vi domando un saCriOzio cbe non pu6 
giung.re alle cento mila lire per i casi cbe vi bo di­ 
mostrnlll, mi aspl'llO dall11 giuf'tizia del Senato un im· 
pulso che risveRli JI Ministero e lolg:i i) giustv a1alcon-. 
tc>olo di lanli buoni cittadini. 

Chiedo ~er,.iò che sia me .. • ai voli l'ag~iunla che 
ho propoeta. 
Presidente. inlcrrogo il Senato se appoggia l'e­ 

mendamento o l'aggiunta proposta dal signor Seoalore 
Piena. 

Chi l'appoggia, voglia sorgere. 
(È appoggiala.) 
MIDl•tro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Flnanse. Non vorrei enlrare nella 

diecuS1ione del subbiello che l'onorevole Senalore Piena 
ha diset1'8o, perchè parmi estraneo a quello che oggi 
ci occupa. 

Qui ai traila di 1labilire un' impollla; queel' impoola 
deve ... ere •guaie per tolti. Se Ti hanno comuni o 
pro.,incie che credano d'aYf"r ngioni e crediti Teno il 
Governo, possono valerti di quei meni che la legge 
loro ac·orda, e portare le loro rogioni dinanzi al Par. 
lamento. Rip<•lo che non intendo ora ditculere su questo 
puolo per non prolungare ioolilmenle la discu11Biooe. 

~eoalo.re Piena .. li 1igoor Minislro anebbe qualche 
ragione 1n. quosla . risposta 1e questa fosao la prima 
voi~• che to aveoa1 toccalo quest'argomento· ma odia 
a.duto del 12 luglio 1861 ho gi~ fallo qnea;'islansa al 
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elgoor Mioletro Peruul, che era anche allora collega 
del signor Mioistro delle Fiuanse attuale, ed Il sìgnor 
Ministro Peroni allora ba ri•poslo che il Governo avrebbe 
prese le debite informazioni, e latta ragione a quella 
ulansa: 

Ora che ai siano preae inrormazioni a me non cenata, 
e donebbe constarmi percbè sooo uno dci sindaci di 
quel comuni ; a me coosLa che non ai è dato sol­ 
li•vo alcuno a quelle miserie; uoo ~ dunque fuori di 
proposito che io richiarnaì l"atteozione au quell'argo­ 
mento ogni •olla che mi ei presenta l'occasìcne. 

lo dichiaro che non so se il Senato io questa circo­ 
stanza •orrà spingere il signor llioialro a far giustizia, 
ma 60 a tanto che giusfoia non eia fatta e ftnch~ io 
•i•o, tolte le •olle che potrò, io ripclcrò sempre questa 
istanza, io tenterò aempre di cancellare dalla nostra 
storia qu••ta macchia. 
Presidente. l\ilcgger~ remeodo!mento proposto dal 

1ignor Senatore Pleua il quale è concepito in questi 
''rmioi: 

e Nei comooi che baooo dovuto ccnuarre debiti, ecc. • 
( Y. iopra.) 

Chi lo approva, •oglia sorgere. 
(Noo è approvato.) 
Leggo !"articolo 33 dcl progetto mioieleriale, coo ri- 

1cr1a poi di rttliOcarc la numeruione. 
e t ammesso il ricorso presso ra1nmioislrazione dci 

tributi diretti per gli errori materiali che fossero oc­ 
corsi aia nella !orma1ione della matricola, aia in quella 
dci ruoli io coorronlo ron la matricola. 

• Questi ricorsi devono essere prodotti nel termine 
che urli prescriuo. Scaduto questo termine non sono 
più ammessibili. 

• Simili riconi noo sospendono I'esarione dell'im­ 
posta, ma danno diritto al rimborso. • 

Se ooo el domauda la parola •u qoesto artlcolc, lo 
poogo al voli. 

Cbi lo approva, •oglia aluni. 
(Approvato.) 
\'U... ora l'articolo al. Leggo la prima parie 4i easo; 

poi darò noli1ia al Senato di una modiOcuione che ai 
sarebbe illlrodoua nella parie auceeuiva, d"arcordo tra 
la CMnmiaaiooe t4 il aigoor lliniatro. 

e lo a11111ento al priRcipale dell' impoola Hi redditi 
non fondiari, i comuni e le provincie potrann.11.et•bilire 
ren"'8imi addial-li nel lirnili e oolle regole preecrille 
arlla legge t.011MJ01lo e P""iociale. • 
Qui in•oee del eapoHno ohe eomincia celle l"rol•: 

e Potranno inollre i <Amnni 1tabHlre, ecc. • la Co111- 
miuiooe d'accordo col 1ignor Ministro proporrebbe di 
dlN: • 

e Sono .. enti dai centesimi addizionali le qnote ftsse 
cli lmpoata 1oi re~diti Interiori a lire 250 •nnue im­ 
ponibili. 
• Sarà atabilila 1ovra egni specie di quote dell'im­ 

P°"' ed iD nmento, aia d<·I princ;pale, ria dei con- 

t 

!esimi •ddizionali, un addizionale del 4 per cento per 
le epcae di distribuzione e riscoaeione dell'imposta. , 

Se non ei domando la parola mellerò al voti la prima 
parte dell'arlicolo e poi la moJificuiooc. 

Senatore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Ho la parola. 
Senatore DI Revel. Capisco quauta aia l'aoaietà del 

Senato e del .lliuister. di venire a capo. di queota di­ 
acussione; ma poiché mi occorse molto 1peuo di fare 
oseer,·aziooi, cbe non furono del hUto •COAoaciutP. e f1a1 
Seoalo e dol Ministero, prendo coraggio, qunnt1mqno la 
di1K"us1iooe volga verso il suo termio+>, di farne uo'alln 
ri~uardo a queoto articolo. 

Con questo articolo, secoado ij progeUo 4cl Govemo,· 
ai fa facoltà alle provincia ed ai comuni di atabiliro 
ceoleaimi addiiionali in anmeolo al principale dell"im· 
posta, della quale si tratta, nei limiu e colla r04ole 
prescritte dalla legge comunale e. proviilcialo. 

lo domaodD al signor Ministro 1e egli ai è preoccupato 
delle coosegueozo pratiche di questa diapo1isione. 

Abbiamo lulli la credenza che questa le~se non potrà 
andare io esecu1ione se noo 1e dopo &rucorai molti 
mesi, io credo un anno. L'onort,olc Duchoqué d~ct:v1 
ieri, aett.e mosl. Mettiamo pare 1etLe mesi, ae ai voole. 

Dunque prima di actlc m .. i, e io dico di no aon~ 
non ai potranoo fare di pubblica ragione i ruoli ài ri· 
acosslone tli qurata impo1la; quindi uon al potranno 
riacuolerc nemmeno i ccnleairui addilionali che dal 
comuni e da.Ile provincie rossero alati domandali ia 
aggioota al principale di.questa conttibu1ione. 

Ma vi h• di più, aedo che aoa ai potrll nemmeno 
riacuolere quei centeaimi addisionali che oro gi• col­ 
piscono la taa>a fondiaria. Bisogna per questo toni uo 
cooC<'UO del modo coa cui ai procede. 

La l•gge, parlo delle antiche provincie, poichè io 
quelle la ao•raimpoala comunale e pro•inciale ha preso 
pro,porziooi grandwime, delle quali coooocp a un di· 
prea10 l'enlili, me.olle oelle ahrt, .ne IUppoDBO mioor1 
lo aviluppo. 

Ndle antiche provincie la ao•raimpoata provinciale• 
comunale viene ripartita sul principale della conlribu­ 
sione loodiaria, eh• è permanente, • rul principale delle 
altra contribuzioni direlle, rioè pereooale e mobiliare e 
delle patenti, che è variabile. 8tabililo queat'oltimo, al 
sommano insieme questi principali, e poi euli"ammontare 
complessivo ai la il riparlo delle aomme che il comune 
0 la provincia hanno domandato aovraimporsi per i loro 
bisogni. 

Fatto il riparto per quoti!!, ai !a il ruolo, ai cooaegna 
all'esattore, cbe perceve quindi ad no tempo rimpoata 
per conto dello Stato e la 1ovralmp011ta per conto delle 
pronncie e co111nnl. 

Ora, quosta legge non andrà In esecuzione ae non 
molli mesi dopo che e&88 aarà alata promulgata, che 
con avverrà? A •verrà che non al potrà lare il riparto 
dd r'nl' s~mi atltfizionali a favor~ deJlt' pro•incie t del 
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comuni, perebè ooo si ronoscc ancora il principale sul 
quale es-io d~vt. cumulativamente farsi. 

Quali saranno le coos,.gurn1c' 
Saranno che le provincie ed i cornuni si trovcrauuo 

sprotveduli delle loro rendite, lìncliè 1100 ai siano po­ 
tuti fare i ruoli e porli io eseeueione. 

lo ignoro, come dissi, l'ammontare di queate sovra­ 
impoele nelle altre provincie, perch 1• non vi sono do­ 
curnentì (atti di pubblica ragione in propusitn; ma ri­ 
spetto alle pcdemcuune, dico e credo di non potere 
Essere smentito, che rileva a non meno di t 5 ruilioni. 

Ora io domando, e-une potranno le provincie .. d i 
comuni fare fronte alle loro esigenze se mancano di 
qul'Sta risorsa, e segnatamente i comuni io un m o mento 
in cui, per effcllo dt·lla legge gii volala del dazio di 
consumo, togliete loro la miglior patte delle lorJ ren­ 
dite fler auribuirle al Govt·rnu? Panni questo un in­ 
cenveuiente gravisaimo, nè eapn:i trovar mouo di porvi 
riparo ee oon con un mezzo j.rovviscric, che 11011 so 
•e potri essere l?raJilo dal signor M.nislro, ma non ne 
veuo altro, quello ckè che il Gov.rno larcla alle pro­ 
Yincic ed ai comuni anticipazioni sui fondi dellcrnrio, 
salvo a rirar1i quando, posti i ruoli in esecuaìone, le 
provincie ed i comuni abbiano riscoseu i loro averi. 
, Io credo che questo aia il solo mP110, 1n11 non sn se 
JK'Sa& torse essere fir!radito dal gignor Mini~tro, perrhè 
gli tocchers Iure l'auticipazione di i5 1nilioni1 menlre 
non ri!lcuote ancora oull.1 drlle ta:Be nuovl•. C·ò l'Uol 
dird che melÌ\re si lrovu di non p1ller risru.~h.'re i 30 
milioni, dovrl·bbC' mr.ttC>rne Cuori t5 per venire in aiuto 
delle pru1iurie e dei comuni. E nulalr, o eign<lri, <·lu~ 
noo è in r;ar.oltA drl Go.,·erno l'esig1·n· le conlribu1ioni 
direue eulla bas~ delle a11nalP. precedenti, per<"hù io 
ooa tegi;o thfl la li·~;.;t! che apprl,)va il bilancio aui\·o 
gli accordi lale fa-::oll.à; eeli deblie eai,.:ere i I t2 n1ilioni 
di contrihuiiooe fondiari& in e11so in~c:ritti, ma ciò nelle 
!orme stabilile dallo leµsi, cioè rol lare i ruoli, larnr 
la pohhlirozione e dopo di qursla, quando non Riano 
Insorte di0icoll3, apprl,)..-arli e p :rll in risrossionr; nè 
può inlanlo dire: pagale in conio dd ruolo rhe vcrril 
fatto; chè que111a (;1eolt3 concrs .. a Dt•tzli anni lk'Orsi, D<'I 
bilancio di qursl°anno gli è dinicgala. 

Qoin•H ~ che prirna dt-1\a for1na1io11c dt•i ruoli di:fi· 
niti\li 0011 polr• CAisere le 1:ontriLu1ioni dirette fon­ 
diarie e lanlo m.,no la 110\·rimpl•llla addizionale' p<>r di­ 
(ello di po111illiJilj di riparlirle. 

Con3cguenz.il pralic:a e oalur.alt i1npcrtanlo dl'lla leg~e, 
ai è o l'arena1nl!nlo dei 1er\·i1i pro\·inciale e comon;1le 
od ona coapicua anlicivazionc a loro (;,a\·oru elio pl•r le 
sole provincie pcdc1noolaue può salire 1& 15 111ilioni. 

:MID.18tro delle Finanze. Domanùo la parola. 
Presidente. Ha la ~rola. 
:Ministro delle Finanze. L"o,.<rvozion• lalla dal· 

rooore\'ole Di. Reve) è per &i<.'uro dt•gna di alleniii.Jne, 
ma, 88 non m'ingnnno, egli ne t•sasl·ra la porlalJ. 

Innanzi Wllo diclJiaro, 1·lir. io non di,·ido l'opioi..,oe 
da lui e:tpresea ioloruo al ht111ro che •occorro- JJcr llit:l· 

terc in Psecuiione qut•sta lep:~e; tn<'olre io\·ece 100 di 
parere che io un'epoca non troppo avauiala di quest'anno 
potrà eisrre allitnta. 

In quanto ai cenlr~irni addi1i11oali soYra quett'im­ 
po~la, cornprendo qu<'I chP- J'onore,·ole preopioanle ha 
drllo in una parte, e rioi> chr non J)Ossano essere sta· 
1Jili1i e risco&si a(• non contt>mporaoea1nt·nte alla riscoe· 
aione dt·ll'impoata mcdei;ima Ma quanto all'allril partt, 
1:iic sarrlJIJe la pii.I tir-1,·e dt·lla sua arfromcnlozione, 
vale a dire all'i1np0Miliiliti di risruolere l'imposta fon· 
di11ria ed i centeai1ni uddizi•1n:ili s1•pra l'iuJposla mc· 
dt·sin131 mrnlre rii.:onosco che p('r Il! antiche provincie 
sarde vi vogliono provvt'din1Pnli appositi, non potrei 
però a1n1nettere che nun 1i possa e1igl"'re fin d'ora l'im­ 
posla fondiaria, cd i cente~hni addizionali sulla me• 
clesima. 

1 ccnl<'siini a·ldizionclli sull'in1posta della ricchezza 
muhile nun potr.u1no (':t~l!~ riscossi se non dopo che 
sarà ultnala qur::.t'1mp!1sta; 1na io quanll'J a quelli sul· 
l'impO:'la fon,liaria, sarà hL'llSi D<'C('Stlilrio dare delle 
disposizioni, lro\'arc un pro' tedinH•nlo per 1H·par1rc le 
due C'alf·goric d'i111p,i~LJ, aia pur ll'mpre i centesimi 
addizionali ai potranno l'.sigl'rr. Le prL\'incic ed i rO· 
n}uni non rin1arranno E-pr.1,·,·ist1 di qur·sw, che, cocne 
ha ben dcuo l'onorevole Di llt·,·d, e la miglior parte 
dt'i lor" pr •. \·en1i; e riò non è sol'.J pl'r le pro\liocie 
p1·dt·o1onlane, 111a li.> ai;siruro rh$? P lo Rh•sso a.ncbc 
per ahre rro\'iOt:il· co.ne per l'St'Olpio, prr le Homague, 
o,·e h: a0\·rirnposlt• pro,·inriale r. comun<1ile &Upt•raoo 
ò'a~sai l'i1npusta go\·t•rn:tt1\a. 
Sl'nJtore Dl Revel. Le ruse rleue dall'onore\·ole 

Pr,·11i1.!t·nlr. dt!l Cons;;.:110 e ar,;nataml'nte 11ull'entilà d~ll;. 
sovri111vusta J.iro\·iuc1alt: e curnunale au('hc io altre pro· 
vinci~ dc~I Regno che non •·>no lr. auliche, parmi noo 
faccia che ag;;ravart se•npre più l'importanza delle cose 
che ho dL·llo, nllt• quali nvu mi pare rh'rgli obliia ri­ 
eposlo con't'<·nicnlL'llll'lllt>. 

Ei.:li dire che TI\'" 11i potr1ono imporre i C(lnleaimi 
addi2ionali sul principali~ della rcnd11a d1 Ila ricthriza 
mobilr, prr<'h~ lardt•rà arl andore in f'&cruzione, 01a 

rr(ltle che ai poseano luttura esig•·rc i ct·nlE'si1ni arldi- 
1ion;1li pro\'ioc1;1ii e rornunali insieme all'iniposta fon· 
dii.iria. lo, mi perinf'lla, @li curtrsto ciò assolulamrnte. 

I c~ntl·sin1i ai.ldiiionaH \'o.inno ripartili au tulle le 
Cù11lr1buiioni ~irellt, quindi f'gli non può an<'oro ••· 
µere la proporzionalità di ea."'i, oon cooo1cendo uno 
degli eFlreo1i; non può cooo11cere in quale proponione · 
r.;:dranno sulla rir.chl·Ua (0odiaria. P•·r est>mpio, in un 
r.01nun•~ o\·o ai ripartiii.t·e tOO lire eu una principale 
di tOO lirl.! di rendita fon1liario. 11i avrà uria eoYraiinposta 
di 1001000. 

Ma \"enga la la:i:ia sulla ricchezr.a n10Lile, e ai ac­ 
crHCt"'rà la rt•ntli1a di altre tOO li1e e la eovraimpoahl 
non sarà più di \00 rua di 50 010. 
Quindi nor. ha dirillo di riaruo\ore 11 montare dci 

e<•flll•Rirui addjziunali proYiociali e ci.Jmuuali 11e oon 
quanJu al,Lia ad ugnuuo aMt·~nalo la propria quota, 

. .. 
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poichè, dico, appunto per l"inlroduzione di questo nuove 
elemento sul quale •i I• il riparto di questa 1oruma 
dell'imposta provinciale e comunale, tiene aherilla la 
cilra di quella che oi riparliri sull'imposta Iondiarì.r, 

Jo non so se mi P.ia bene spiegato, temo che non 
abbia bene esposta ride• mia, perchè il •ignor Ministro 
non mi ho risposto a puntino. 

I ceni.oirui addizionali (prendo per ipotesi le antiche 
proviccie perchè io esse aono io 'igore due specie 
d'imposte) si ripartiscono sul princtpale di lutto le con­ 
tribnzioni dirette. Ora alla personale, e mobiliare e di 
patente aostituendcai quella sulla rict'bezza mobile, 'o­ 
gliene BO\'fil di questa esaere ripartiti quei centesimi in 
concorrenza dcl prinripale della fondiaria. È dunque 
impossibile faro questo riparlo per l'anno corrente du­ 
r.ic~· 'l ~11ale appunto rcrrannc latti queat] cambia· 
menu. Ripeto, che il aignor Ministro I termini della 
le~ge del bilanrio poò ben far lare i ruoli della con­ 
tribmione direua prediale isolatamente, e farne operare 
)a riaco!laiont', ma quanto oi eentesirni addizionali egli 
non può riscuoterli fino a cbe non siasene l•tto il re­ 
golare riparto sovra entrambe le tasse. 

In on governo costituaionale, la legalit6 è il primo 
dei doveri come dei diritti. Il Nini•tro non ba la fa­ 
collà di ripartire e di riscuotere arbitrariamC1o~e le 
110vrai1nposte comunali e provinciali, se una lt•p:ge par­ 
ticolare non @liela arrorda; aareLbe una tale illegalità 
eontre della quale, a mio avviso, il Senato non po­ 
trebbe non protestare. 
Ministro delle Flnaue. Credo di avere afferrato 

il concetto dell'onorevole conte Di Revel: la aua ohie­ 
zioue maggiore non iati tanto nel non poter riscuotere 
I centesimi addizionali 1ull11 riccbeua mobile, 011 ala 
nella nec<'8aità di atabiliro la proponionalità Ira i ceo­ 
leoimi addizionali aui redditi della ricchnza mobile, e 
1u quelli d€1la fondiaria innanzi di ri1cuotere queat'ul· 
tima. 

lo ooo partecipo della sua opioiooe, aopra la oecea­ 
•ità assoluta di queala proporsionalità; n.a so ciò pur 
roeae, io credo, che 1i potret.Le provvedere io modo 
più 1emplice di quello che egli ba proposto. Nella 
<liacll88iooo della legge sulla perequazione della imposta 
loodiaria cbo deve tosto uer luogo non sari dillicile 
di aggiungere ooa dispo•iziooe che dia le opportune 
abilita1iooi ai comuni. L'oLbi<'liooe dell"ooorevole Di 
Rovel prova. tanto; che aarehbe lmpooaibile, ove quella 
1ussi1twe, d'introdurre una nuota ~1sa diretta rra 
quelle attoalmcnte esistenti nello lltato, seoza incoolrare 
l'impoasib1liti di ri•cootere non aolo I centesimi addi· 
1iooali di altre inopoale direue, ma allrnl dell"impo•la 
fondiaria. 
t necessario on protvcdimtnlo per la ri1coe1ione 

del centesimi addizionali soll"im1 osta londiaria nelle 
ROtiche pro•incie, lodipeodeotcmeolc d• quelli aopra 
la ricchezza mobile; ma non .. do perciò oeces..ario 
d'aver prima coodouo a termine tuui gli atti cbe ai 
ccovengooo per la riacOHione della ouoll iwpotla. 
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Basla che aia stabilito il coo1iogonle pro•inciale e co­ 
ruunale, che è la prima opPraiiono a (arai; e poi nnclit 
prima dolle deouncie ai ·può dedurne il riparto drlla 
oonaimposta Ira la riccbeua mobile e prediale. 
Presidente. Pare che il Senatore Di Revel de•ideri 

parlare r er la lena •olta, e che il Senato oia di•posto 
a concedergli la facolta di parlare: quindi gli ae<:ordo 
la parola. 

Senatore DI Beve!. lii paro che il Ministr.i rico­ 
nosca uer b'sogno di una legge P" e•igere qu011ti 
centesimi di 11ovraim~osla: a me ba111 avfr diruoalraW 
che ooo può nelle condiziooi attuali lare una ripor­ 
tiiione. 

Quaolo a ciò che dice, che gli basterà di CO•O&a?ro 
il conlingenle pro-.·inciale e comunale prr venire a 
oapere quanto debbe faro di esazione, io gli dico, che 
finchè non ha !alto i ruoli, ooo pub aapero le quole 
di ciascun deLilore, percbè venga poi f11tlo proporzio­ 
nalmente l'oaumcnto di quei lauti centeisi1ni alla quota. 
Forse vorrà dire, che quando conosce il contingente 
comunale, e coo&orsiale, conusceodo il principale, (1rà 
la proponiooale Ira il µriocipale ddla ricrbeua molril•, 
e quello della ricchezn immobile: questo non lo con­ 
leslo, ma quando 1aranno esaurite le lormalità, che I• 
legg• acceooa per 11ab1lire la quota del contingeote 
comunale, 93"' già trascorso taolo tempo che i povtiri 
cnmuni si lroTeranno scomp:Jgioati. 
Ministro delle ll'lnanze. Era appunto quello il 

mio concetto. lo dico, che delt>rminato il conlingeote 
provinciale e co1nunale, la parLc addiiionale all'imposta 
prediale pub essere atabilila anche I• dove 1ia oec08- 
urio manlenerR la proponional1": vt-rr• io 1.-guito 
provvl'duto alla riscossione dei Cf'Dh·aimi addiii~o&li 
sulla riccbezza mobile. 

Quanto poi alla condizione de" comuoi, è 'ero che è 
prossima ad alLivarei la nuova lef!g~ sul dazio consumo 
alla quale il preopioanljl ba acceooato; ma è •ero al­ 
treai cbo d"allro parte ceasa il canone @al>ellario, il 
quale era gravi1aimoi e non eo 1e il d11iio co1111uroo 
•"•8guaglier6 al canone gabellario delle antiche pro­ 
l'incie aubalpine. Per conal·guenr.a oon crtdo che qul'Jll 
lrggtt 1ia on impoverimento ;>ai <·omuni, ai quali ooo 
t1eo tolta la mah~ria impunibile, ma ne ~ falla aolt:1nto 
una di•ena ripartiiione. 

Senatore Pareto. li oigoor Nini•trO crede che il ca 
none gabellario p08Ba casere maggiore di quello che. 
rendeva il dazio di consumo: io poaso usicurarlo che 
in 010l1i luoghi quello eh• il governo ricupereri dal 
d•zio consumo, sarà pi~ dd triplo del canooe gabel­ 
lorio. lo conseguenze, come diceta il conte Di RcTl"I, 
la dieorgaoiuuione delle fioanze dei comuni un pur 
troppo vera, perché per mollo i.mpo uon polnnoo c11Bi 
aY<·re più oeasooa risorsa: gi•ccb~ 6 lontano dolla •e. 
riU che Il canone gobellario loBSe pari oll"iotroito del 
dazio coo1umo, e la somma cbe tiene incamerata dal 
Governo iu alcune ciUlt #! due volle superiore: io roa· 
eogneoza 1e non pronedele io qoalcbe modo per aop- 
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p!ire a quelle deficienze, l Impossibile cbe le cose cc­ 
munali possano camminare come si conviene, atteso 
che non possono riscuotere che tardi i centesimi addì­ 
&iooali sulla fondiaria, che aono una rl•·ll• prinripali ri· 
sorse dei municipi. 
Klnlstro delle Finanze. lo erodo che l'on-revole 

preopinante guardi un po' troppo alle gntndi citlà e 
non ai preoccupi della genl'ralità dei comuni. Noi sap­ 
piamo che una parte dei coruuni dello antiche pro· 
vincie subalpine erano eosueul a dimandare la (ilcoltà 
di aovraimporre anche sulla prerlialo per !ar Ironie al 
canone gabellario; quindi non può aver luogo a qu .. to 
riguardo l'allusione che ba !atto teslè l'ooorevole preo­ 
pinante. 

Vi saraanc, lo ammetto, alcuni grandi romuni, nei 
quali rtalmeole ciò che percepirl il Governo dal dazio 
di cousumo sarà aupericre a quello che percepiva diand 
col canone gabellarlo: ma questi ~randi e-munì hanno 
mollo altre risorse, rra le quali accenno la foroltà loro 
data dalla nuova legge di estendere il dazio comunale 
sovra O@g€'tti che prima ne rrano immani, come, per 
esempio, i cereali. 

Non mi dialen~er~ BU questo argomento, perchè la 
questione del dazio di consumo è ('llranea alla mah ria 
che traniamo; bo roluto solo accennare che siccome 
non si va a togli. re la matt-ri11 imponibile. aicrome oou 
si impeverisce il comunista aia rgli proprietario di ren .. 
dita rl)ndiaria o non fondiaria, rosl io mi affirlava e mi 
affido che al ouer!'ò\ lo scopo che ci prop.miamo, l<'n!I 
che DP aia scompoata l'amministrazione provinciale e 
eemunale. 

Senatore Pareto, Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sonatore Pareto. volevo rispondere ti sìgner 

Mini1tro delle Finanze che bi11ogna guardare aoco ai 
gnindi romani dove Ja perturbazione 1ar• maggiore 
che D<'Ì picroli. Vi saranno, dice Il MinitiLro, altre ri­ 
sorse, ma non our.rva che sono ques1e le ma~giormente 
colpite, percbè lor togliete le maggiori rilk>r8'! coll'in­ 
camt1ramento del daiio consu1no; 11e volete coatring<'re 
nn comune a rar debiti onde r.1r rronte onrhe mo1nen­ 
'°'"eam('ole ai suoi imp<•gni, @ra.,·ercte M'mpre più lt? 
popol~iioni, perrhP. questi debiti ai risolveranno nccee- 
1ariamenle io impret"ttili pci quali bisognerà pura clit 
ai paghino gl'interessi, oode è, che eneo priTandolo 
della risorsa dei unte1i1ni addizioo3Ji pPr qualche mese, 
gli toglielc i mr1Ei di rar rronle agli in1pt·gni contritlti; 
io credo adunque che portale ct1n ciò nna graYo per­ 
turbasione in que!.ti romuni1 e pt>rciò ponso non 1ia 
eeatta l'assPnione del aignor Ministro, che non ai Tiene 
a turUare in negjUO 1nodo il t>en ttstro dei comuni, 
1iaoo essi grandi siano eesi pltcoli. 
presidente. M1•1to al voti la rrimo porte dell'ort.34. 
Chi lo sppro .. , voglia sorgere. 
(Approvato.) 
PalBO ont all'emendamento proposto dalla Commi,.ione 

d"acrordo col aignor Ministro. (Y•di 10pro.) 
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Se non si domanda la parola, mcuo al voti queota 
seconda parte dell'articolo. 

Scuatore Arnulro. D·. mJa lo la par,.la. 
PrHldente. La parola è al Sccatore Aroullo. 
S1•natore ArnulCo, Doma.1dai I• parolo unicsmente 

J)('r aYere uno 1chiari1nento, in quanto rhe la aostilu­ 
zione di questo pcrioJo a quello che rsi•l•U nel pro­ 
getto minLILeriaJe porla al n1edesimo un C"&mbiameoto 
est1en1ialidsimo. 

Nel prog.tto mioieteri•le Il 4 010 era auribuito al. 
comuni~ e nello 1lesso lernp.., erano poste a loro carico 
le ape••· Nell'emeodan•ento proposto dalla Commissione 
1i p~rlerel•be del 4 010 rgualmeoto, mo non ai dirobhe 
più a chi 1i debba p<11i:art:, o~ a carito di chi debh300 
essere te 11pese rrlati•r. 

Faccio, ripeto, quest'ouervazione ·scmpliremente per 
avPre uno 1chiariment.., cirra il ramhiamroto elle la 
Commf.,ione proporrebbe a •1uesl'a,ticolo. 

Senatore Sctaloja, Relatore, Il 4 OjO di coi parla 
qurata parte dell'articolo è de•tinato a sopperire le apese 
di liistrihazione e di riscossione. 

Esaminando J'inoieme della le~ge ai scorge cbo al· 
meno una ~rao parte delle spese •arà a cariro d•l Go· 
•erno, p1irhè molti,.•ime delle procedure rhe abbiamo 
~ià alabilite nl'i precl'denti artiro!i sono a rnrico del 
GoYrrno. H siccome non è risolto ancora a carico di 
chi deYe andare l"ahra parte, rosi si è credulo più con· 
vcnienle stabilire io queJt'articolo un principi(! genrrale, 
rioil rhe il 4 010 aervirà per coprire lo spese, chiuoque 
sia che le faccia. 

Per oro à certo che una porte delle 1pue le lari il 
Governo, e J)('rciò non 1i è Yuluto prrgiudicare il diritto 
che hia di rivall1rsene. 

Se col rcgol:1menlf) 1arà &l•1bililo che la risco11iont1 
1i1ri tulla a 1uo rarico, allora oaluralmt-nle prenderà 
por intioro il provento del 4 010; oc verri slal1ihto che 
la riscossione as:.irà raua dai co1nuni, allora i comuni 
cd il Goveruo di•idersnno tra loro il 4 010 in rasione 
delle 11p:·&e che ciatLC'Ul'lo di eui a\·rt da 1oppor1are. 

Bcro le ragioni per rui 1i è pn·rt·rito enunciare 101- 
tanto il priocipio, che 11 4 010 sarà Jg~iJato alla tusa 
per coprire Il! sprse-, chiuoquo aia eh~ lr farcia. 
Presidente. Mello ;.i \'Oli l'emeuJamenlo della Com· 

mia~ione occPllalo dal ~lioislrro. 
Chi j,, approva, •agli 1 sorgrrc. 
(Appr •. .-ato.) 
Mello ai toli l'intero articolo. 
Chi lo appr"•·a, oorga, 
(Appro•·ato.) 
L•gserò ora l'articolo 35. 
Sroa1ore DI Revel. Domando la varala, 
Presidente, Su quale articolo! 
Senatore DI .Revel. Per proporre un articolo prima 

dd 3a. 
Presidente. Un orticolo da intercalaro tra qu•ll• 

che è stato •otato ed il 35' 
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Senatore Dt Revel. Pi>r rap11untv. E spero di av1•rc 
in esse asscmiente il si~o .ir Mi:tistro di Finanze, che 
ho dovuto con mio rincrescimento '\'l'd(•re dissenziente 
nella maggior parte delle mie proposte. lo fa appellu 
alla sua lealtà. laccio app-Ilo a quel principio davunu 
al quale som corto rhc n.in rifu!,!gt~ mai, che I! quello 
d1•1la pubblicità. 

Questa ll'µg••, o Si.l;nori. dà luozo nei suoi drll<igli 
a tanti arbitrii, rh.: p<~r quanto si può almeno hisoena 
pror:urare di meu-re i contrihuenti in cundiaione di co­ 
ncscere ee 1000 stati legiuimamentv tassati, ai o no. Per 
lari~ il rip1rlo del contingente questa ' le;.;gc si infonna 
d'una serie di criteri di cui 0r.l non è il caso di far 
parola; comunque questi criu ri , chiamati col piu vero 
loro nome, dovrebbero essere coesid-rau dati atnisuci, 
p~rd1~ in complesse e io dl·lt3~1io non sono altto che 
dati 1tatistici; c;1prrò sono questi dati statistici, i quali 
composti o discomposti, C'01nc stabilisce la lcFµ"", Vl'O· 
guao a dt·ftuire il contingente dovuto da ciascuna pro· 

· "incia e d.1 ciasruo ro:nune. Quindi 1·1;;li è d1•lla m11s· 
1irna OC'CC'5~ità C'h••, e pro"incie e co1ouni s:1ppiano se 
le basi del rip.1rti1 aiano ,dalle o no, ~e siano conf.irrui 
alla l<>gge o no. p quin•li Ja 01~C'('SSil:i di rure lii ,.uU­ 
blic:a ragione i dJti alali:;tici sui qllali il ripart 1 si ile\·fi 
funllare. 

Egli li pt•rciò clic proporrei il se~uenle 01r1icolo: 
· e I d:ili slatisti1'.i che a O(•ra1n Je~li articoli 2 e 3 
della pr<"scnte h·~:..:e sono assunti co1ue criteri 1u·l ri­ 
parto del coutir.gcule d'impo,.:la (ra !e prO'l'lllt:it•, e p1·I 
suhriparto di quesio fr.1 i ro1nuni o rongorzi 1 saranno 
talli Ji puhb)ic;1 ratiullC dislinlatnt•UIC pi·r 11r0Yi11ria, 
comuni o con~orli conu•111porane.111H·nt1.? a11·e;11auazio11e 
drl derr<!IO che t1l:1bilir3 il riparto e t1uLriparlo ;.inii­ 
dello. • 

(lo quPBlO 1ncn1re il }linisrro dt•llP. Fiuo:inze porlan • 
dosi a cuorl!rirc cui Relator~, il Sl•n.1lvre Di Hevel 1°ro· 
nuncia 1e 111•guL'llli parvl1·): 

Noi• latti a1i9ui.$ .• :. (Jlari&d !Jl"tralt). 
Ministro delle Finanze. D\ln13n·lo L1 parul.1. 
Pre-;lde.ute. Ha la parolJ il aiµur·r Ministro d1·llc 

Pinanir. 
Mln1atro delle Finanze. Leg;.;o in questo 11101oento 

l'articolo proposto d:ill'uuorrvolt• conte I>i Rl'Vll, "P*'' 
Yerità non p:lrini chP. 'li ~i.i Ol"ssuna olihil~zicioe a fare 
alla pubbliciti di qursli dali. 

Dica non parini, p1·rrhè un artirulo prt•so sutl'or..rliio 
cosl all"hn1•ro,·\'i110 n1,n d;) luoµo a lolle lt• Olji-i:>r\·:iz"oni 
che posaono Pl'r av\1·nlnra. n1rdilandolo1 sopra\\·e.iirC'. 

Sol> 01i s1·1nbrcrt•l1bo 11\rano, od alrne110 poro e in• 
sentaneo alla rur111a1ione d1•1lt! l•·t:si. il mell~r questo 
in uno spt·ri.1le articolo. 

Se l"unorc\'oll! Cù!lh.: Di [\e\·l'I ,·oli·sse ronvcrlirc il 
auo urticalo in un or.linr. di.?I ~ic-rno dc•I S1·nato, con 
cui t1i dir.-ue chi! il ~1·oa10 inlendl' l" C(1nli1la clir. i 
dJli 1l;tti•tici chi.! SOllJ l.:l.iUIJli ro1111• criLL•ri d1·I rip.1rto 
dt·l cuntin~ote d'irnp·J~ta, .aaraonu pul.tlJlir..;,1.ti coot~rn­ 
poraoeameote all"emana1iooe d.J decrc~ che atabilirl 

2 ., .. _, 

il rip:irto dell'imposta e il suhrip11r10. io dichiaro fran. 
r:a1n1•nte che lo arreno. Qupst'ùrdinr. dcl giorno a,·rel1be 
prr 01: la Rlrssa autori1a di un articolo di 1C>g'2'.P, e l'ac­ 
crl.tPrt'I coll3 (C'rrn3 e d1·lihrr.1ta v11lo11t~ di mo:intrnere 
rigorosamcnlt? QllJ.nlo assumo di r .. re. 

A41pPtlo quinrli una rispo~ta dall'onorevole conte. Di 
Revrl. 

Senatore DI Revel Domando la parola. 
Presidente. l!J I• parola. 
Soonal•>re DI Revel Io non dubito per nulla della 

le:ilti1 dl'll'onorevole ~linistro delle Finanze, sip:oor coro· 
mt•n1\ato1·e Mingh1•lli; e se putrssi ripromettermi, ·come 
lo dPSitlc>ro, elio t·~li si lrovas~e a roinpicre J3 le~ge 
eh~ sta in discu~si1111e, io acc~ll11rci rordine dcl ~iorno 
che e:;!li pr1.1p H1r.; rna il S<'nnto sa il valore che hanno 
~li orrlini dcl '1iuroo, e r.orne il mt>glio che )or possa 
RncccJerc eia. l'ohhlio, e sa pure comp, n11u fincolino i 
Alini:jtri, n~ i RUCrr~sori. 

lo non fiJprci quindi scorgere la r;gione prr Cui eMli 
noo acrelli di rnt•llcrc n<>ll:i h·~gr quell;,a prf'ecriz.ione 
rhr e~li arcella come ordine del giorno. 

Ya se egli ar.celt;t C•);nc or1line dt·I giorno, dunque 
prPnd1! l'impe1;no di es1•guirlo, e perché non vorrà che 
qul·ll'in1pl'JZOO sia altrt·si un do,ere pl't I )li11isttri che 
gli BUl'Ccdrrauno, e che desidero prr altro di YPder ar· 
rh·arc ;1 piit tardi che aia possibile? 

fJuf'sto l! una pre.ttrri1io11c che io credo molto op· 
p1lrlunri, pcrchè dà ai conlrihuenLi. alle pruvincie td 
ai consorzi il m1•izo di ricoooscere se l"op<'razione a 
lvr() rigu3rclo aia ll3t3 rs:illa, eJ io noo posso perciò 
reredere dall'idea cbe resa debba far parte 1lrlla Jrg~e; 
tlel rc-,;to io bo follo il d1·l•ilo mio di •pic~aro la ra­ 
f?ion.~ prl'pondPranlc P"r cui d~·i;iòrr-J che sia questa 
di~p02'izione ins~rl:i nella lt·gge, e t1icron1e io sto per 
ro;;ì dirr, solo {1sservatore e cenf.lore di qu<"sla lefltze, 
a cui non prrndo parte allivn per quanto ba trailo al 
(.:ria audare in e!t-cuzionr , 1i(nil<indo1ui a meuere io 
lu1'.e gli incon,·enienli suoi, così l<u;cio al Senato di 
Riudi1:urtl sulla coo\·cnienza della mia proposta. 
Presldent•. l.eg~o la pr1opoota d"nrlicolo falla dal 

St•nalore Di r,cv1·I clic Ailf1·hhe da iOl('rportìi fra l'ar· 
lite.ilo 34 cd il 35 d1·I pro~etto minisl1•ri3le cosi con· 
crpila. ( Vo·di •opra.) 

Chi 3ppotigia que~t3 propostJ, voglia aorgere. 
(Appoggiala.) 
S<"n,1lore Pareto. Do1n1orlo la parola. 
Ministro delle Finanze. Domandcrrl la parol• 

per dare otlruuc sµit·gazioni. Ripl•to che la puhblicità 
pl•r u1t> la dt•.sid<'r1> , la a1no ; lungi dal ripugnare a 
Tcndt'r pulil.ili1:i qursli d:lli stalis•iri. al contrario, noo 
ho co~a c:bP rni alia più a cuoro roO'le il compimento 
di un dovere e anr.lic i11Jipendenlt·1nenlu dall'artirolo 
di l"ggc o dall"ordin<' del ~iùrno che il SL•nalo pote!se 
\·otare. 

MJ qu:indo si dice i d1Jli stali!iici, è questa una 
espr1·ssiooc n1oho elastica clie può romprrn(iere sol· 

, laoto dei riPult.nli o può 1:ompr<"ndt.re dti volumi. 
• 
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Per esempio, è detto nella legge-che un quinto del 
contingente sarà ripartito in ragione dt•gli stipendi e 
delle pensioni. Ora il dato stntistico può essere una 
cifra o l'elenco di tutti gli slip>Ddiatl o di tutti i peri­ 
sionati che sono nella provincia e nel comune, 

Cosi i dividendi delle Sor.io-1' anonimo, delle S .cietà 
industriali, di Socieu di credito e di ssalcuraeicnì pos­ 
B0110 rappresentarsi con una cilra , e può intenderai 
per dato statiaticc di quei divideodi il reaor.onto di 
quelle Società, 

Ora dico francamente che mi spaventa una cosa sola: 
temo cioè che la pubblicazione (n1a temo che I• pub­ 
hlicaz:ione di questi documenti cc.ne mrzzi p<'r vt•rilì­ 
care ha giustitia drll'operaziooe; su queste punto non 
bo paura) temo che la puhblieaelone di questi doro· 
meati pot>an PSsrr causa di ritardi eoormi che 1i trap · 
porrehbero a1l't•11ecu11onc dt'lla lrgg: r-, 

Sotto questo punto di Tista, quando il Senato rarria 
ao ordine dC'I giorno, esso PntrcrrLLc nelle mie ideP; 
e sono pronto ad accettare di eseguire le pubblicazioni 
di tutto quanto sarà possibile e nel oiu hreve tempo 
possibile, Ya quando vi è in un artic•ilo di lezge que- 
11c parole dali 1lali1tici che sono lanto vaghe, non 
vorrei ehe mi legassero eitT,illamente le mani da rPD· 
dermi lrnposslbile I'operaaione del riparto o le opera­ 
sioni consecutive. 
Presidente. D>rò la parola al •igaor Senatore Di 

Bevel rome preponente, e d-po l'avrà il Sonatore Pa· 
relo. 

Senatore DI Revel. Comindo per dire forte quello 
ch<' ho detto "otto foce, cio~ che non ,.i li! sùrprPsa. 
ma sihbenc una propostu semplire, chiara rd evidL•nte 
r.bt m~tto sotto gli occhi dtl Sto:.to. 

Se il Minist11ro ha da fJrf' il riparto per prùvinr.it•, 
non è egli vero che devo fare qnesto riparlo in dipen· 
dt•nza di quei dati 1lati!tici f Egli saprà dunque quanto 
1io la quantità di chilomelri di otraùe che vi sarà nella 
provinda A. saprà quanto I• tassa di regiolro rende 
ivi, ooprà quanto rendono lulti gli altri criteri per In 
ponion~ eh~ dovesse applirare alla protiocia ; questo 
lo Sòl, lo 1.i a)lr(>S' pt!i roosoni e pei rornuni perche 
deve fare il riparto lra questi. . 

Non domaodo che ai pubblichino minutamenle QU1'8li 
dati. non domando rhe nli si dica per ugni ctJ111unc 
quanti siano coloro che rruisrooo h·l di etipC'ndi o 
pensioni; ma 1010 la somma in compleggo per f)Uanti 
chilometri entri l'elemento di slrade rl'rratc•; per qual 
somma l'elemrnto f't'gistro, e rosi degli altri ; domando 
la base sulle quali Carà il rip;;irto e non altro, e rrrdo 
giu~to che qu~ta di11p0sizione sia 1tahili1a 11f'lla 1 ... g~e, 
perrhè è la baso sulla quale devo fondarsi ; e la cn:ùo 
)a più giu.ita perchè è questo un mrizo di ricot"zl·> che 
si di alle provincie, ai con1uni rd ai ro:isorzi. 

Senatore Par•to. Domando la parola. 
Presidente. Il• In parola. 
8enotore Pareto. lo dapprima non 10 •edere la 

dirllct.JL\ di fare la puhhlicozioae di quceli d•li ata· 
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tistici. Come direva l'onorevole St·natore Di Revel, è 
un •unto di dati •talistici chr. iodica quanto alle di· 
verse provincie 1' Jél allrihcirsi SfennJo i di,·er&i criteri. 
ln1omma /.. uno 1pecchio per r.r vedere qual è la pro· 
porzione d1•I contributo rra provincie e protiocie sopra 
il totale del conlingenlc, onde vedere se questa pro· 
porzioae è realmente quale de•e essere. F.d io non oa-· 
prei con1e si possa rifìut;;ire un.l simile cou. 

Siccome vi è app<•Jlo delle provincie dirimpetto alla 
decisione dcl Coasigli) di Stato, COI' è siu11to che eae 
aoppiano •u che fondare questo appello; è la questione 
atc>sa che ahhiamo latta nrlle l<'dute precedenti dell'np­ 
pello dei contribuenti verso le Coa1missioni, ove e"in· 
!'ta,·a p1·rch~ vi fossero d1•cisioni motivate, onde (01- 

11·ro noli i prafa1ni et.i cui dovevasi appell11rr. 
Qui è l'appello dei Comuni dirimpetto al Con1iglio; 

del Conoiglio proviaciale dirimpcllo al Coasiglio di 
Stato che slahilisce il coalingrnte cbe tocca a que1ti 
11ingoli enti. 

lo con•eguenia è la leg~e che de•·e fornire queoli 
clem<'nli e non un ordine del giorno; ordine del giorno 
au cui, come si è l,eo J,~uo, molte ,·ollt si paasa to· 
pra, sopratullo oc la persona cbe lo accetta oggi, non 
losae qu.,llo che deve mand•rlo ad tll'etlo domani. 

Per conaeguenza, oiccome questa legge ~ una legge 
cl11! rlcve entr~rc anche O('lla convinzione delle popo· 
lazioni, date loro 1't-len1ento di queata con•io1ione, dite 
)or,> ct1e 1000 State giu11tameate laaslle, e per rar Te•· 
dere che sono siate giuslam<'nle Lii1&ate, rornite loro I 
dati da cui è partila questa vostra tau;;i1ionf'. Se TOi 
non vol1·le fornire 'luesli dati di 1au111ione, diranno 
rhe anche il Consiglio di Stoto ba tas1ato arLitl'tilria· 
m<'nte, che i Consigli provinriali banno ~ssato arLi· 
tcariamentc, e la legge 1teosa perderà oempre di au· 
torità. 
Ministro delle Finanze. Do1oaado la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. lo per la prima parie . 

sar<'I lrJOquillo, poirh~ l'onorevole Senatoro Di Revel 
creùo non abbia d1nicoltà di dire I risullati dei dati 
1toti1lici. Queita emenda toglie tutti i pericoli che io 
aveva dianzi acc('nn:iti. · 

Vi è p<•rb un •ltro punto, eù è qarllo che riguarda 
l'articolo 3. 

L'articolo 3 dice: 
e Il contingente provinriale aari ripartito rra Co­ 

muni che banno una popolaiiono di 6000 abitanti o 
più, e cooaorsi ohbtigatorii di piil Comuni. 

• Questi cooi:Jorzii saranno fwlli pt!r decreto reale, e 
uditi I Consigli pro>ioriali, riuol!Jldo Ira loro o ad un 
maggior Cu111uoc tanti Comuni drllo sl<'aso Manda .. 
mento inferiori di popolai:ione a 6000 abilanli, in @UiAa 
che la loro popolaiiouc complessiva aon ecceda i 12 000 
abitanti. 1 

> Il co1Ìtingeote provinciole 1art ripartito fra I Co- 
1nu11i ~ I consorzi come IOpra fissati, tenendo a ca(· 
rolo I criterli iadicali all'articolo precedoate. 
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» Qu•slo riparlo preparato dalle autorit) finonziarie 
•ieno aolloposto al Consiglio previnciale, il qna'e può 
riformarli) anche avuto riguardo alle condizioni locali. 
Se l'autorir' n tauai r=.1 n -n consente nella riforma, il 
Preftllo decide. • 

lo duoque non bo ni ss una difficoh;i, il giorno che ai 
larl Il riparto per provincie, di pubblicare dei doti 1ta· 
Ii•tici; non già per .. empio I• liste dci penaionatl e 
degli i'llpiegati, mo il sunto, i rlsultati. il numero cio~ 
dei chilometri di 1trsde fcrrote, la aomma totale degli 
etipeadl ~ delle pensioni, dei prorenu delle tasse in· 
dirette, f via discorrendo. 

Fallo il riparto dd contiogeotc per provincie darò 
itlrosione all'autorità finanziaria dcl luogo di lare il suo 
riparto ~·manale a norma di leg~e : o lo farò lare an­ 
cbc ~uesto nel iJinislero, pQir.bè la lc~~e lascia latitu­ 
dine al Ministro di larlo da oè stando al'suo Miui•t•no. 
Nella prim~ ipotr1i dirò: ecce il contingento che tecca 
alle pro•iocle; l'autorità finanziaria, per esempio il di­ 
renore delle eontribuzioni dir .. ttc della provincia ne 
farcia il riprrto prr Comuoi. Que'lo riporlo va sotto­ 
posto alla Deputazione provinciale, la quale può modi­ 
fir.arlo, anche &Toto riguardo ad altri criteri, 

Qual l In pubbliruione che io questo easo dumanda 
il conte Di Iterel, e quando devesi fa .. f 

SenalOro DI Revel. Domaodo I• pubblicaaione degli 
elementi che banno servito 1 rare il eul.triparlo rra i 
Comuni, percbè i Comuni e J ccnsorai poBSaoo veùere 
ee 1iaoo 1t.ati regolarmente laasati , e possano, O\'e ai<l 
d'uopo, fare le luro rimo•trnnze al Consiglio pro•in · 
ciale, il qnale è incaricato di approvare questo riparto. 
Credo che que1ta domaoda ~ Il prruo dovere, è 13 

pretta gfuolizia di un Governo, il quale •uol far ve­ 
dere che i 1uoi aul IOOO ioCorrnali lii principii sl:iLiliti 
dalla le~e med .. ima. 

Senatore Cambra:v-Dlcn:v. Domando I• p•rol•. 
Presidente. Ila facoil.l di parlare. 
Senalore Cambra:v-Dtp:v. Sembromi euerc eom· 

mamentr. conveniente cti chiarire un poco di più il 
punto aljualmente in di.cussione. 

(nlendo beoiuimo che poSRI il Governo puhblicare i 
dati otalistici che banno 1rrviti per il riparlo d•I con· 
liogenle fra le pro•incie. Ila oon 10 capire come •i 
possaoo pubblicare l dali etalislicl che hanno s•rvito 
per il 1ul>rip3rlO In i Comuoi, prima che il Consiglio 
provinciale abbia deliberalo. 

Sottbbe quindi, ripeto, d .. iderabile che ••nisso bene 
chiarito questo puolo, mentre io lemo rbe la pul>hlicn- 
1ione che ai richiede dal llini•lro d1•1le Finanze di queota 
oper .. iione, priloa cbe il Consi~lio pro•iocial., abbia 
deliberato, nnga a ritardare iodeGnitawente le opera­ 
rutoni slttie del Con:'iglio provinciale. Pilrmi perciò 
che nrcbbe Corse assai meglio che egaa si facesse dopo 
le deliber11i.oi prMie dal Consiglio pro•inciale. 

Senatore DI Revel. Domando la parola. 
Seoatore Bclaloja, Relatore. Domando la parula. 

Forse il signor Di Revel, parlando doF•• polrà ri10J .. re 

un dubbio che al oollev• intorno all'intelligenza d•lla 
orronda. parte. dtl .•u.o .•rticolo. L'orlicolo proposlo dice: 

e I r1sultat1 atahal1c1, r:he 1 norma dPgli arlicoH 2 
e 3 della prPsrotP Jpgqe, BOno assunti ~rime criterii pel 
rirarto ~al conl~ngente d'imposta frn le pro,·incie, e 
prl 11uLr1parto d1 qursto rra i comuni ed i cooson.i 11· • ranno fatti di pubblica ragione di•linlllmrnte per pro- 
vincir, Comuni O CODBOl"li, COllkmporal\tamentt (Doli 
il Sen•lo) all'ema11a:ione dii decrtto cbe stabilirà Il 
riparlo e subriparl'> anzid(•lli. • , 

Ora pcl riparto dci 30 milioni fra le provincie aarA 
uu decrt·lo unico; ma quand'è fatto questo drr.reto uoiro, 
i decrt•ti di 1uliriparto di ciasruna dt·lle 59 provincir, 
polranno e88crc dis!in1i l'uno dall'altro e latti probabil­ 
mente l'uno prima, e l'altro dopo. Oltre di cbc, i do­ 
creti che 1tabiliscuno i riparti tra con1uni, nou possono 
es~cr ratti se oon d·lpO aver conoeciuli ed appro\·ati 
i r'.sullali finali di codesti riparli. 

!ila non si arriva a conoscere que.iti risultati, se non 
dopo che l'autorità finaniiaria uvrà f<tllo la sua pro· 
post1, e che il Coo•iglio provinciale l'abbia diocnaaa 
ed approvata o moditìt'al~ con nuo'fe proposte, avendo 
'riguarolo alle rondiziooi locali. Anzi ad dopo che sullo 
ossrrvaziooi dell'agente 6nan1iario, il preft>llo avrà •p· 
provata o rrspinl;1 la ~1roposta dcl Consiglio provinci:))e, 
e dopo rbe il Ministro avrà proTVeduJo sui .. c1ami dei 
comuni, p.oò eai;cre l'm~nato il decreto Ooale d'arpro­ 
va1iooc d1!· riparti locali. 

Dunque wi p.tre che bisognerrbbe di11tingutrf il de­ 
creto che approva il riparto dei 30 1nilioni lra le pro· 
vin1:ie, dalla lt>rie dei d<'crcti che l\'raooo luogo per 
le 59 provincie. ~ quanlo a queeli ultimi decreli, ~i­ 
sogoa av('re prf'lente cht', non avendo luopo se non 
dopo lolle le d1scuasiJni e gli esami tra l'agenle fi. 
oaniiario, il Consiglio provinciale ed il Ministro, biso· 
gncrchbo o ar.compagnare quNti Jtrreti con qualche 
altra ce<a, oltro dr.i doli slatistlci di cui paria l'articolo 
prorotto dal 'il!Jnf'lr r:onto Di Revel, oYve-ro pubblicwr.t 
i dati atalidtici prirua di eesi decrt>ti. B p<'r vero il più 
delle Yolto i dati statistici che avranno aerYito (:()mc 
critrrii al riparto prima proposto e poi r;formalo d;JI 
Cons.iglio provinciale in 'tista delle condizioni locali, 
ooo risponderanno piU alla riparti1ione che quei tle· 
creti approveranno : oicchò puLblicarii cooi.mporanea· 
meote a siff.itti decreti 1areLbe uo anaC'roaismo. 

B:BOgnerebbe alm•no in lai caso aggiungeni la io­ 
dicuiune dogli •pcciali criterii pei quali i Con•igli pro· 
posero ed il Govrroo accellò la riforma del riparlo. 
Ma queste estimazioni oon ~i possono tradurre io cifre 
od in nurncri. 

Quel che a me pare è che i risultali 1lalistici cbe 
arrvono 11 riparto seorrale possono es&ere pubLlicati 
coatl~mporaneatocnle al decreto che lo alabili1ce: ma 
quelli che 1ervono ai riparti locali non possono eseere 
pubblirali cootemporanc;1mente Di dPerC'li che li aanri· 
icono ; e che In ogni modo 1ano indubitabilmente da 
diatinguere il primo di quu.ti decreti dai 18COndi, il 



- 7!>3 - 

· TOR!IAT.t. DELL01f GENNAIU 18f.!,. 

che non è fatto nell'articolo proposto che parla di un 
solo decreto. 
Presidente. I.a parola ~ al si~nor Senatore DI 

Retei. 
Senatore DI llevel. A1·evo dello che lo leHge eta 

hillsce che il riparlo fr• le prorincie del conllngcote 
di 30 milioni ~ ralto per decreto reale, e non avevo 
dimeÒticato che il sutmparto, 11s1i11 il riparto dcl con­ 
uagente provinciale rra j comuni ed i coasorri, doyr\'a 
essere preparalo dall'agrnle Onan1iario, quf·st;1 X inco­ 
gnita, e O•)l;l 11i ea ancora che coso. aia, per essere poi 
comunicala al Consiglio provinciale. 

lo non ho dello decreto reale o ministerialL·, ma 
semplicemente decreto, p,ichè so che il primo riparto 
è l•lto per decreto regio, • ehe il secondo è un allo 
uniearnente arnministrauvo. Oueato allo governativo 
prende la denominanooe di decreto seme ìmpiugcre 
per onlla nelle disposieloni della lrf?ge. Ma 111i ai os· 
serva che rcrrebbesi aspettare a far di 1-uLblicoa ra­ 
~iJDC il riparto dell'interno. delle provincie quando il 
Coneiglio provinciale abbia già emanato la aua dvllbe­ 
rarione ; mi scusi, 11:-ar1·bbc della rni>utardt aprèJ di11tf", 
come dicono i Franceai. 

Non eapisco come, aecondo il parere dell'onorevole 
preepinante, pou:1 essere di olilit6 per i comuni il sa­ 
pere come sono stati tassati dopo che g:A lo lnrooo. 

Evideoteweole se •olcte che ognuno possa for valere 
le sue ragioni, hioogna che gli diate le arn.i per di­ 
feoderei prima che la sentenza sio emanala ed inappel­ 
laLile. Però se è per togliere dilfie ltà sone disposto a 
cancellare la parola tkcrtto, • dirti: e saranno fatti di 
pubblica ragiono contemporeceamente all"c1naoa1ione 
del riparto e d~I 1ubriparlo. • 

lo sc11taou io "oslio (il mio r.oocctlo è chiaro e 
11cmplicc) che quando tmDna il decreto o pro,·vcòi­ 
men\O governati'iO che stabilisce il contiogl!ot(! delle 
provincie e dei comoni, 1inoo ad un ko1po cooosciuli 
gli elementi che hoooo servito a fare questo riporto, e 
io ciò credo non ci sia oeasuna gJtta ci covi ; è la 
vrri1', la ncccsailA la più schietti, la piiJ 1cntila in 
una legge cho 1i circonda di tanto orbitrio, che almeno 
ai Ct"rchi Loglit•rlo laddove lo ei può fare con lar.ilil.l. 
Presidente. Il signor Senatore Di Revel consenti· 

rebl>e a lo~liere IP. parole all'emana•ione dtl dtertlo 
per surrogarvi alla pubblicaiione dtl riparto e Jubri· 
parlo. · 

foci. Si, 11. 
Senatore Arnulto. lo proporrei per to~liere !orso 

ancor meglio le dillicolti che dopo le parole ptl hb­ 
riparlo si aggiungesae proposlo dall'aul-Orità finan•ia­ 
ria ; allora sarclJ~6 elimiaata, 11ecoodo wc, la diHicc..lU 
che opponova il •igoor Relatore, pcrchè sicco1uu l'ope­ 
rato dcl Consiglio pru'iiDciale parte anche da ct·rti cri·· 
terii che non aono determinati dalla legge non potrebbe 
venir pubblicato colle basi che lo drlt:rmiouono. 

Vuel dire adurlljue che, p··r quanto riOetle il riparto 
ciel contiogeale d"impus1" fra le pro1·iurie !allo dal !di· 

' ni;tero Dt•D può la eua poLblicazione presentare dilli­ 
cultà e r.o;i pure il auhriparto propoelO dall'"l!eole 11- 
oonzi.rio, uon coei p1•rò 11 riparto definitivo del Con~ 
siglio provinciale. 
Ministro delle Finanze. Ripeto che de•idero la 

puhhlicitl quanto l'onorevole proponente; la •aglio, la 
dtdidero la più intera e la più ••lesa. Se ho esi1"lO io 
questo punto, ~ per la n:ilurale renitenin a non auu­ 
merc impt•gni di cui or1n ei C<lnosca bene la portata .. 

Visto ora che inTcce di dari 1tati1Cici 1i direbbe ri· 
1ultaii $lalistici (e questa è una modifìcaaioae che mi 
ras~irura) e vi1to C'.bt facciamo un altro pauo anche 
più p~ciso percbè diciao10 l'autorilj 8nan1iaria del 
luogo quando lra5mellc 11 Coneiglio provioci1le il auo 
rap?orto deve puLLlicorlo coo1<mpor1oeam•nte al n.. 
sultati stotistici sui quali queeto comparto è •lato fallo 
(mi aembra che questo oia il coucetto), mi sembra di 
non 11·er più ncgguno d1l<ir.ollà. Tuunla d .. id.ro peo· 
sarei hcne percbè on articolo di legge follo colli rir 
abruplo è sempre difficile il dl'l•rminan1I ee ai po98a 
o no acr.•llare : anch• la discu,.ione or ora falla e gli 
emendome111i cooecatiti dolio ~tesso proponente lo pru­ 
vano. 
Presidente. L'onorernle Senatore Arnullo ba Ira· 

sme .. o leatè nl banco ddla preoidenza on suo 10110- 
emcndamento che terrehLe ad intercolarai nella reda· 
zione di qucst'arlirolo. 

Dorò Jcuura dtll' articolo coll'ioterc•luiooe 10110· 
emendamento dcl Senatore Arnullo. 

• I risultati dei doiti slali1tici che, a uorma degli 
articoli 2 e 3 dtlla prt'Stnle Jp~ge 1000 1uuati come 
rriterii per il riparto del coolingente dt"ll'impo11ta fra 
lo provincie, e per il euhriporto • (e qui verrebbe Il 
aotto emendam•nto dd Senatore Arnullo) e propoeto 
d.ill'aulorità fioanlit1ria fra I comuni ed i consoni 1a~ 
ranno falli di pubblica ragione distio1"meole per pro­ 
vincie, per cocnuai e conaorsi contemvorancarueate alla 
vubblic;iziooe del riporto e 1nbriparto ao1idrllo. • 

Prego il 1ignor llioistro di dir111i 1e arcella o no. 
Mlnletro delle Finanze. In qu,'8li lormilli pouo 

•ccell>rlo: daccbè è rimosso il pericolo che io le1neva 
cioè che •eniuero a frapporei troppi ritardi alla eaeco­ 
zione di quuta legge. Per questo solo, noo già per ri· 
puguanza ali• pubblicità, aveva pregato l'onorevole Se­ 
notore proponente di doru alla aua proposta piuUoeto 
la forma di uo ordine del giorno. 
Presidente. La Commiuiooe a<:cetta t 
Senatore SclaloJ&, Relatore. Accetta. 
I' residente. Dunque lo metto aeoa piil ai •oli. 
Chi l'approva, si abi. 
(App:'<Halo.) 
Or• poesiamo all'articolo 35 del proHelto mioili... 

riale ; dorò dopo kllura ddl'aggiuota propoeta dalla 
Commiuione. 
• li Go•erno del Re ba facoltà di "'Solare per de­ 

creto reale quanto occorre per l'ut·cuziooe della pr• 
sente J..gge. 
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• 8'80 ha più specialmente hcollà : 
, Di determinare io qual modo l Consigli comunali 

procedano all'elezione delle rappreseutanee consorziali, 
in qual (orma ai eostnuiscano le Commissioni comunali 
e con&orziali, e chi aia obbligato a farne parie o a pre­ 
tenlani alle medeaime ee chiam~lo ; 
, Di 6.ssare i termini e i modi dì tutte le operaricni 

e di tutti l ricorai in quante ooo siano Blabiliti dalla 
prraenle legge; 

• Di ordioare come si supplisca alle mancanze degli 
98eoti della finanz.i e delle Commissioni; 

• Di stabilire le garanzie per la eonstatarione dci 
redditi, le ammende ed allre conseguenze della viola­ 
sicne della legge e del regolamento, i tempi dei paga· 
menti, le remissicni parziali per causa di cessazione dei 
redditi oel corso dell'anno; 
• Di statuire che per dare la prova im~·osla od 

caporerso dell'art. 19 ba•terA che il pOi1<11ore indichi 
nell'alto di esperimento dt-i auoi diritti, l'ufficio, la dala 
e l'articolo della relativa dichiarazione i 

• Di provvedere perchè le mulazioni avvenute do· 
rante l'anno 186~, nelle peraooe e·oei redditi dci con· 
tribuenti vengano registrate nel catasto di cui all'arti­ 
colo 30. • 

Domande io primo luogo alla Commissione se abban­ 
dona l'emendamento che 1Teva proposto dapprima, vale 
a dire quello che 1i riferifa al valor locativo. 

Seoalore Sclaloja, Rrlal<>re. Domanderei che io 
questo articolo si procedesee per disumione sino al 
punto io cui tiene l'aggiunta. 
Presidente. Bisogna amitutto, ripeto, ch'ìo sappia 

ae la CommiSBiooe acccnseote di abbandonare la men· 
lioo• del valor locativo. 

Senatore SclaloJa, /Malare. Lo parola valor loca­ 
iioo è abbandonala; per coaseguensa ammette che si 
faccia li disr.uuione sull'arlicc.ilo 3J minieteriale, salvi 
&li emendamenti. , 
Presidente. Vengo ora all'aggioola proposi• dalla 

Commissione. Qupo ltt varale: E110 ha lptcialmtnU 
(acollà, •errebbo la aegoeote di•pooi1ione: • Di deler· 
minare il modo di comporre i coosorzii nei casi io cui 
le condizioni presunte d•ll' articolo 3 noo ai possano 
adempiere io fallo; purché in que1ti casi non sia di­ 
•isa la popolazione di on mcd~io10 Comune e non 
aiaoo uoill Ira loro i Comuni che noo apparlengono 
allo ateuo llandameolo. • 

Dopo aeguirebbe: e di determinare io qual modo, ecc •• 
come uell"arlirolo. 

Seoalore Sclaloja, llelalort. Nell'articolo 3 di quesla 
legge il Seo•lo ba alabiiilo che quando io uo )landa· 
mento Ti 11iauo Comuni di 6 mila abituati, ciaacuoo di 
questi Comuni faccia corpo ••paralo ed abbia il •uo 
contingente speciale, quando vi aono Comuni inf\·riori 
a 6 mila abitanti 1i uni:1caoo insieme io consonii, ma 
lo modo che ciaocuo consorzio ooo ""'"'da 12 roila abi· 
tao li. 

A 10110 qul'llo procedimeolo poi h• posta uoa coo- 
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dizione geoerol•, ed è che oon esca dal p•ritnetro del 
Mandamento. 

!la riscontrando il numero • lo p .polazioo• dei Co· 
muni di ciascun ~landamenlo nelle alalislicbe pubbli­ 
cate dal Governo, 1i scorgi! che vi ba casi 0011 frl'quenli 

• • • • • J 
ma neppure r1r1ss1m1, in cut quelle tre coridizioni non 
sono appiic•t.ili P"r la io•upcrahile impos.•ibililA dcl 
fallo. 

Per .,.empio, il Mandaonento di Pin.rolo lia due Co­ 
muni aoll3nto; nno maggiore di 15 mila ab;t.ioti, che 
secondo l"arlicolo 3 de,·e far corpo >cparaio, ed un al­ 
lio di poco più di Ire mila abilanli, rhe neo polrehlle 
essere unito in cousnriio a Comuni dello 1tesso Mao· 
damento. 

Vi sono ciltri casi in cui unendo più Comuni di oo 
Mandamento, io un consorzio che non ecceda l 12 mila 
aLitanli restino uoo o due pircoli Comuni che banno 
una popolazionr assai piccola, in modo tale che non 
polrebbero (urinare un corpo 1eparato. 

Per o•ti<lrc R questi inconvenienti, ecc01ionali ben11i, 
ma che pur esistono, rd a cui pur bisogna provvedere 
io modo qualuuque (poich~ la h·gge oon può costrin­ 
gere la natura dvlle coso, non può volere i"impo .. ibil<'I, 
la vostra Commiseionf", vi 1·r~pooe un' aAAiunta a 
queof articolo 35, per la quale ai lascia al regolamenlo 
di prescrivere i modi eccezionali di comporre i C-On 
aorzii quando per l"impossibili!A delle cose noo ai pnò 
ap~licare !"ari. 3. 

Ma I.i vo1lra Commissione credà che iu qu~le com• 
binazioni eventuali di consoriii, due cose auolutamenlrl 
non ai d~i.Jl>ano acconsentire. L' una di unire Comuni 
di uo Mandamento con Comuoi di un allro: l'altra di 
dividere ia due o più parli la popolaiione dello aiesao 
l';omunc. 

Posle queste due eoodi1ioni, non vi è perictllt' alcuno 
che il regolamento provveda a' ca1i ecctziooali. 

Dopo quesle apiegaiioni rileg~o l"emeodameolo per­ 
cbè il St•nalo Te~Ha ae ~ beo r•ao il pensiero che bo 
svolio. (Y. •opra.) 
Ministro delle Finanze. Le cose gono 1lale 1pie­ 

R:lle rosi fhiaramente, cbe non a~~iuogo parol111, onde 
non ritard3re in alcun modo il 'eRuito di quf'sta di· 
1cuS1iune, nell:i apt'ranz:t, on1i nella \·iva fiducia cbe 
oggi possiamo arrivare al 100 termine. 

Prl!Bldente. lo prego i signori Senatori a fare il 
sacrificio quosl' oggi di uo po' piiJ di leropo, e di uoc 
aepararsi all"ora consueta io cui 1°a1Jbnndona raula, av­ 
vertendo alla gravii• drlla legge ed al oumrro che deve 
essere ragguardevole dei votanti ; dunque io mi confido 
che y,1rranno in questa circostanza continuare oltre 
l'ora c(\o~uela nella. seduta. 

Yoci. Si, si. 
Senatore Arnuiro. lù compr•ndo che per l'apvlie>· 

zione di una legge della nalura di quella che ai ala 
disculrndo, pDSBI essere opportuno che ai diano al Go­ 
,·rrno !.•dli pi111toato ampie per compilare il rrgola· 
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mento, e l'art. 35 ne contiene di larghissime : alcune St•oalore Plezza. Io vorrei domandare una epÌPF;&· 
di queste però mi paiono esorbitanti. ziono sulla forza di qu-Ile parole 1 Esso ha più spt • 

lo ne lar6 l'esposizione al Senato, non già (K'r pro- eialmrnk {utolla • S'intende ron qu ... te parole di ag· 
porre emendamenti ma unicamente arfìnchè po111ta rarai giun;.:<'re a quelto che ai ~ dello nel p:Jragrafo primo 
on giusto criterio dell'importansa delle d18poai&ionl che o di diminuire t Se si intende di aggiuogere C.collà 
vi 1000 racchiuse. non mi pare che la loeusione eia propria; quando nel 

I! dichiaralo io quest'articclo cbe il Governo a1·rà poragralo primo ai dà f•coltà al Governo di disporre 
facoltà di determinare oel regolamento in qual modo i qua1110 occorre; mi pare che oon si può dire di piu. 
Coosigli comunali procedano all'eleaicne clelle;r .. ppre- Se 1i intende di diminuire le lacoltè date oel primo 
aenlanze cooaoniali ; in qual modo ai cestuuiecauo le · paragr.i.fo, di mettere cio~ loro un limite, allora mi 
Commissioni eomuuuli e consoraiali, e On qui noo c'è I pare che 6 m-glio omettere il primo paragrafo e dare 
difficoll.l, ma poi soggiunge : • e chi sia obbligalo " 11•m plicemente tutto le larullà rbe 1i sono date negli 
{arn1, park t a prtsrnlorsi alle mtdttimt le chia- altri paragra0, pcrcuè dare UD• lacolll per dimiouirla 
maio; • a questo riguardo la cosa parmi assai grave. poi è una superfluità, 
Diff•lli il lasciare ad on regolamento la facoltà di im- lo prop,ngo dunque o che 1i tolga il primo para­ 
porre obblighi di queala oaturn ai cilladini, oon è cerio grafo o cho, se 1i ••lolla, •i tolgano qudle parole : 
picciola cosa e meno male 1e 1i JimiLaue a queslo, e Esso ha p:ò 1pècialml'Dle racolt3 t e tutti j para· 
ma ti ~ di piU: es110 1bhiliace io un 1uccesliivo para· graR aeguenli. 
grafo la lacollà di determinare le garsntie per la con- Presidente. Non si può arnmrllrre una disposi- 
11ata1iooe dei redditi; le ammende td allre constguenie 1iono altrrnaliva, bisogna ch'ella si decida o per l'uoa 
della ciol1uione dtlla legge e del rt9olam<nl0. o per l'altra... • 

Si 1Uol dunque con qu .. 11 disposizione che il rrgo- Senatore Sclaloja, Rtlalort. Srusi, signor Prr•i· 
larncnlO possa determina,... cbi 1ia obbligato di far dente. Dirò io du• so!e parole, e sprro cl;e il signor 
parte delle Commissioni od obbligalo a preseolarsi alle Sroalore Piena 1arà soddisfollo. 
rnedeaime, ed iooltre che 1tab11ioca (il n•gulamenlo) le Il paragrafo primo di quest'articolo dirbiara che 13ri 
ammende contro coloro che alla legge ed al regola· provvcdu10 por regolninrnto, come è in tulle le lrggi, 
mento roolrivveugaoo. per l'esecuzione ordio;iria della lf'gge; il atcondo pa• 

È cosa rrgolare che oella leg~o si 1lobiliscano le ragralo dice rhe per la pr<srnle ~oi Il polero •s•cu­ 
arnmende Del caso di trasgrl'Mione a taluna della sue tito ba f.icollà speciali. D1ffatti e.aso non a•rehhe la 
dis1•01izioni; questo può, anzi deve farsi; ma che si racohà di 1labilire un'ammenda, ma noi glie la diamo, 
lasci al G..iverno la facoltà di determinare Del rtgola· e glie la dia1no 1pccial1nente. 
mento queste ammende, e la misura dt.Jle mi>dt>siUH', Ecco perchè ai doveva distiuguero la racoJlà di re· 
~ per me cos& eaorbilaole. golarc l't>a(•ruzione dalle speriali fucultà cbe ai confe. , 

Mi limito a queste poche o88ervuioui ooJe non ai ri\auo con qut>ILo articolo. 
p088a dire che io voglia nlardare la voi .. ione di que- Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
eta legge. :ìon lu e nuo è que•to il mio ecopo; io in- Presidente. Il• la parola. 
ie.i aolo di aouoporre riOe11i rhe mi pare abbiano Ministro delle Finanze. lo bo uo obbligò da 
uo qualche Jll'IO. adempiere, ed è di esporre come on ooorevule Sena· 

Jllinl&tro delle Finanze. Noo c'è dubbio che tore e mio amico, il marchese Bevilacqua, impedito 
qu1·1lo artic •. Jo che roncrrne il rt>golamento ba n1oltil di as~ielcre per Cilgione di 10Ju1e alle ll'dute, mi ha 
latitudine; ma ciò nasre dJlla natura ales;a dl'lla lrgge, ecrillo che anehh• desiderato che io a queol'articolo 
dalla 1ua oovità e d<1lla quantità di mt1lt>rie rhe si dichiara!si, co111e francamente dicl1iaro, che il mio io- 
debbooo regolare. leoto più d.,.ideralo sarà quello di ri·odere il rrgola· 

Dcl r~to non e d h · 1 ·i · · mento il più 1c1nplice cho sarà pus1ib1I~ e il meno ~· re o r e s11 qurs o 1 primo eaemp10 
di aimili disposizioni ; menlrt', ie non erro, altr" lrf.?gi TPBSatorio compnlibilmente coll't1eruzione della le~@P-. 
e non poche, e fra le altre uoa dei la•ori pubblici, Senat-ore AlfterJ. Domando la p•rola. 
ammrll• nelle facoltà del regolanoenlo molte di quelle Presidente. Da la p•rola l'onorevole Senatore Al· 
cose che in trmpi normali, confesso anclie io, e nel Oeri. · 
perleziooamento delle le~si, devono entrar nella legge Sonatore Alft~rl. Il eignor Mini•lro oon avré dilfi. 
1lessa. Ma quaoi~O la prirna volta una le1ge è iulro· collà di impe~oar1i a che prin11 rbe ai rinno._i qui•Rla 
dotta, e date ct•rle circo!.tanze, p<)ssono e '1~bbono la· Jc>;U;<', aia rrso conto nl Po1rlamento dt·i primi rO'l'lli 
sciarsi a chi fa il regola1ne11lo pili ampie facoltà, sollo rbA avrà prudetti, p->ichè 8583 lo come e~p~riruento ini· 
peoa d'impMire l'esecuzione della le~gc rnedesima. &iJLa, e non come una leg~<' che deliba dt•Gnith·amcnte 
Presidente. Porrò ai voli l'nrl 35. rimanere oei termioi e oei limiti prraeoli. 
Seoalore Plezza. Domando la parola. 'Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. 'La parola il al Senatore rima. Prealdent9. Ho la paro!•; 

baro.,. l>a• 186~ - >•Utu •IL 1\1ut - Dfmur!Olll. 6i. 
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Mlnlatro delle Finanze. Sono lieto di pul!·r ri- 
1poudere all'oucrevole murcbese AJOrri che s:irà dovere 
mio, quante Y(...he ai tratti di rinnovare la legge stessa, 

1 la quale ba la durala •.cl~ d'un _anno per la_ pori. dcl con- I 
tlngcnte, di esporne 1 risultati, entrando m lolle quelle . 
p>rticolarilà che possano mrslio dar lume al Parla- ! 
1Dcnto per le sue ultericri provvidenze. I 
Presidente. Rilrggo l'articolo 3.J, rolle otggiuntc 

preposte dalla f.ou1missione per metterlo quiudi ai voti. 
( Ytdi 1opra.) · I 
S'intende che 1i faranno le rllerenre a quei precisi 

1. numeri, che saranno necessarie. 
Senatore Arnulfo. Dornar.do la parola. I 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Arnolfo. lo preporrei che ti votasse se­ 

(•·1. ;:L;:ncnle la parte che precede il periodo che co­ 
mincia colle parelc : e di stabilire le garanzie per I• 
const;ilaiiooe dei redditi, ere. • 

Senatore Pall&vlclno Mossi. Domando la parola. 
Presidente. lla la parola. 
Senatore Pallavlclno Moa't. L'alinea 5 dire e di 

stabilire le garanrie per la conetatuzione dei reddiu, le 
ammeoJe ed altre co11stguen1e. , Ma quali saranno 
queste conseguenze'! Un"ahra pl·na! 

Sarebbe esorbitante rbe il n-golamento potesse avere 
anche l'arbitrio d1 11laLilire pene; perciè demanderei 
una spiegancne. 
Mlntstro del!e Finanze. Le constg1unrt cui si 

allude qui è che pos1000 e .. ere pro scolali in tempo 
utile i n-clarni ; del resto, ript"ll>, queste tr11Si sono al· 
trr1i in altre lt•ggi, le quali hanno avuto ed hanno la 
loro piena auuariunc. Quindi 1p1·ro che il St•nnto non 
torrà Cermarvi•i. 

Seualore P&llavlclno Mossi. Domando la parola. 
Presidente. Ha lo psrola. 
Senatore Pallavlclno Mossi. Domando 1olinnto so 

io que1ta parola con•t!IUl'1St 1i CC'mprende nuche l'idea 
di altre pene; desidero uoa epitgaiiooe su riò. 

Senatore Pareto. Domando che 1i mella al voti que- 
1f articolo, alinea per alinea, perché ollre i dubbi cui 
hanno accennato i precedenti Srnu.tori, ve 09è un altro 
gravissimo ed è quello eh• l'alinea dice: chi 11a obbli· 
9al0 a far parie dtUe Commiuioni, oarà fi'8alo dal 
rrgol:1mrnto, e qut1ta ~ rosa gravissima 1 cui molti 
potranno ricusarai. Uo onere 1imil~ dovreLLe essere 
piollo11olo alahiliLO per legge che prr un a~mplice arti­ 

. colo di regolamrnto. 
Presidente. Quando· el la in11anza per la div"isiono, 

queala ~ di diritto, e •i voterà- paragrafo per paragrafo. 
Lcg(O ttp•ralamenle tulli I poragrs6 per mcllerli ai 

TO\Ì. 
e Art. 35. Il Governo del Re 1,1 lacollà di regolare 

per decreto reale qusnlo occorre per J'eaecuiioue della 
presente l•gg•. 
• Esso ba più specialmente !acollJ: 

t Di d1l1rminara Il modo di •omporra I Cor.aonl 

2 !J 

nei casi in cui le condizioni presrrittc dall'articof(.'I 3 
non si pùssano aùcnlpitre in Calto; purchè io questi 
casi uon sia divisa la popoh:izione d'uo medreimo Co· 
mune, e oon siEno uniti tra luro Cornuni 1J.1c n1..o ap­ 
partengono allo ste~., Manda1uento; 

(Approvato.). 
» Di detcrminnre in qual mudo i Consigli comu~ 

nati procedano alla elezion11 dt·lle rappreRrntanze con· 
sorziali, in qual for1na si costitui8<'aoo le Con1missioni 
co1nonali e coosoni<ili, e clii sia oULli~ato a Ciiirne part~ 
o a presenlarsi alle medl·sinle se chiamnto; 

(Approvalo.) 
.t Di fissare i termini e i 10(,di di tulle le oper:i- 

1ioni e di luni i ricorsi io quanlo noo siano P.labiliti 
dolio pre1en1e leggo; 

(Approvalo.) 
1 Di ordinare come si supplisca tillo mancanze 

degli Ag .. nti ddla Onania e delle Cornrni89ioni; 
(Appro>ato.) 

> Di elal1ilire le g;iranzie per la conslata1ione dei 
rrdditi, lt~ amnicnde ed altre CODlf'f!'.Ue111e d1·llit liol:t­ 
zione delln l•gge e d.J regolamenlu, i tempi dei papa. 
mt.•nti, le remissioni parziali ptr cnusa di cessa1iooo dt!i 
redditi nel corso dell'anno; 

(Approvalo.) 
• Di llaluire che p"er dare la provo imposi• a.I 

cnpf)verso dell'articolo 19 basterà che il possrNOrit? in· 
didJi, n•·ll';itto di r11~rirnento dri suoi diritti I' u(ftrio, 
la dati\ e l'arlicolo dtlla relativa dir:hiarnzione; 

(A ppro,·ato.) 
1 Di provvedere prrrhè le mutazioni avvrnule du­ 

raute l'anno 18H-i, orlle ptreone C' nei rrdiliti dei con. 
lrihuetati, V<·ngnno registrale nel c..it~sta di cui all"ar­ 
tirolo 30. 1 

(Approvolo) 
ll('ttO ai 1oti l'intiero artlrolo 35. 
Chi l'approva, sorga. 
(Approvalo) 
Passiamo all'urt. 36. uhimo ~l'Ilo li·ggc. 
Questo art. 3rj era elat·> rno1titìt·01to ut.•lle priino aue 

parli dalla C1Jrun1i~sion1. Il siguor !ilini11lro acct.•lla l'e­ 
DH:nda[Uento proposto da E'ltla, OO!l che un'~llrJ 01odi· 
Ocazione, che ha l1·1lè proposlo . 

L'tmcndamt-o:o che questa pro1 one al auo t>menda­ 
meolo è di porre dopo le parole e sogli 11ipcudi ndle 
antiche provincie J. Il' srgueuti: e e la •uaa eulle peo­ 
aioui nellt.! anticl1e provincie e in qualunque ahro luogo 
1i p;ighino. » 

Logg<Tò dunque J'ariicolo nella sua lnlogrilà. 
e Lo presente legge avrt efftl~o dal primo gennaio 

1864. 
• Da quel giorno medesimo sono abrogole: 

• Le tasse pcraooalt>, mobilio.re, 1ulle Tttture pub. 
blirhe e privale, tulle pulenti, iuli• tendila di beYaode 
o dtrrale non eo~gcllc al dirillo di v.ndila al miuuto, 
l'uno per conio di tonalasu 1u111J 1llp1ndl, 1 la laHl 
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sulle pensioni nelle antiche provinele ed io qualunque 
aliro luogo si pa~hi; 

A La lassa sulla rendita e lleontributo arti o com .. 
mercio in Lombardia ; 

• L~ tassa proporzionale sul pro-touo delle miniere 
stabilila dalla legge 20 novembre 1859 per le antiche 
provinrie e la Lombardia ; 

• La tassa sulle patenti e la personale nelle pro­ 
vincie parmensi; 

:t Le tasse sui capitali fruuifer], sul capitali po3li 
io commercio, la personale, quella sulla denunzia d~l 
bestiame e quella sulle risaie nelle provtnclc modenesi; 

1 f,a tassa di eaf rchio sopra tulle le arti, mestieri 
e commercio di qualunque 10rla impesta nelle provineie 
••·ponlìficie coll'edluo H cnobre 1850; 

, La lassa di (Jmi@lia in Toscana; 
• La lassa del 1 O per cento sugli •li pendi, pen­ 

sioni e assegnamenti nelle provincie napulitanv; 
1 Le tasse dirette personali e mobiliari che in al 

rune provincie del Regno 1i prrr<'piacoao dai eomuul 
o dalle provincte, aalvo il disposto dell'art. 33. • 

Senatore SclaloJa, Tltlatore. Deve dire art 34. 
Presidente. Quanto alla ditfertnza della numera· 

sione deJ,:li articoli, credo che il Senalo vorrà conce· 
dere al!Tffirio di Presidema faroh~ di coordinarla. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Da la parola. 
:Ministro delle Finanze. G1un1i al termine di 

questa lunga e laboriosa disrussione chiP~go al Senato 
il permesse di riassumere in Lreve le priucipali obbie 
zioni chu sono stole falle alla lrsg•, e di raccogliere 
altr1'fli in poehe parole le risposte cbe a quelle cubie­ 
sioni 1p:.rsan1r.nte bo dovuto darP. 

Signori. lo mi sono trovato io qurata dlscussione di· 
nanzi due qualità di avvenari, ttli uoi sono @li avver­ 
versari politici d<-1 Ministrro altu;,lt>, i quali combatLono 
1isl~malir.amentr ..... 

Yoci. No, no. 
Senator. lllatteuccl. Domando la parola. 
Altro ooci. Domando la P'>rolo. 
Ministro delle Finanze. t: rome noi Come posso 

duhitarne quando veggo talu11i fra gli uomini i quali 
banno aeaunto I.i risponsaliilità di qursta proposta di 
legge in raccia :iii paf'8r, rhc 1'han110 pre11en~ta f'S8i 
1lC'1si din:tnzi al Pallamrolo dare eggi il loro \'Olo con· 
trario ad ognuno dc>~li artir.oli '! 

Vi ~ un'altra p~rte, cc>r!o la 11iù nun1erosa1 di a\·v1•r· 
1ari cd t quC'Jla dPgli U(lmini che aono convinti r:he la 
lilBl:ll attuale non è buona, e rra qursti pongo ezi;.1ndio 
IJ piil strenuo oppugnolore col quole bo a\1110 a com­ 
batter(! quasi ad oJ,?ni a1 ti colo, l'onorf'vole S1·natort Di 
Revel. 

lo rh1petlo le sue opioh:·ni, nondimeno prima di dare 
il voto prrgo lui e @li altri, che 3 qut!lle 011ioioni pi.r· 
tcci(1aoo1 a 'Pier meditare ancora alcun poco sulle ra· 
gioni Id quali mililaDO in r .. ore di que'1a UIM. 

., () 
tJ • 

Primieromrnte niunc di roloro i quali hanno com­ 
battuto la tas$n ne ha nraato teoricamrnte la giuslitia, 
l:i pro11ortionnlilA: ed è gi~, o signori, un gr::in YOO• 

lu~gio che una tassil sia riconosriuta io se 1tf"SS:l giuala 
ed equo. F.8'i J'oppuRnarono percb~ vi r.YVisarono mol· 
tis•iml dirr11i prolici e diffiroll' di t8eruzion•. 

I motivi che addutt~ero nt>i vari articoli possono ri· 
durai ai B<'gU<'Dli r.api: 

Primo la dirficohà di d•lorminore i redditi drll1 ric­ 
chrrza mobile con rertezza, le grandi varietà di essi 
rf•dditi, la loro breve durilta io un 11.lo t'SBere. la loro 
mulahililà. 

Qur,ta obbirlione fo falla al capo pr!mo, e 1prcial­ 
n1ente agli articoli 6, 8 e 9; ma io li prego a riOrltt're 
che e1!la ~ comune a lUllf le impoal~ 11ulla ricchrzza 
mobile, onzi In questa laosa è in qualche modo anr­ 
nuata col aislem:i di di\·erei!h:azione, o 'uoi, direi, di 
qitr.rcnzialilà nrlla lassozio11e dd redditi >econdo la 
nalu;oa ed origine loro. Ch• anzi non nrthbe dirncile 
il dimostrare che orlle io;po!I• molleplicl, personale, 
moLiliarP, pat1~n1i, la varit"lA e l'incert~11a del reddito 
mobile dà lu<•go 1 s~r·>ponioni assai piti sravi che non 
nella presente le~~o. 

Un'allra ohhiezione che è slala folla ;.Ila preseole 
lf'@Re riguarda le denunzie e.d i aindacati. 

Si è dello che le drnuazie non 0000 da sperarsi i.,. 
Jdi ed esallo, perch~ vi è inlereese nel ronlriboenle a 
•remarne la portata, e l!li aono arrrnn:ite tutte le dif­ 
Drollà di queste dlchiara1iooi ocl copo aeeondo od In 
isprrie no~li articoli 11, 18, 19. 

Si è d•llo 1llre1I rhc il siadarato 6 arduo, the non 
ha 111fficirnti basi. che A 1rbitrario. che può dc1lar1 
dissidi, invidie, r:incori ; qurste f1hhif'1ioni BOno aorte 
io i~~cie al rapo ten.o, artirolo 2.\. 

Vedono i 1nit>i atvrrl!luri che io non alltnuo punlo 
la graveua d,•llc loro ohbinioni e 1ono pronto a riro­ 
nasccre cho qutitle l!IOoo le piil eeric. 

Ct'rlamenle • UDa si!Tallo Jc~ge IUppo11e UD grado no­ 
leYole di cil·ilt1 e di moralitò per easere bene eooguiia, 
rasa supp:•ne lealtà e leracilà nel contribucn1e, iinpar­ 
zialita nelle Commissioni 1ind:ic1trici. Ciò posto, non el 
può nt'~are che da principio in quE"Slil parlr. 11i lro,·e· 
ì'anoo J1fficohà e" osla1:oli. )f;, prego il Senalo di coo-­ 
aiderarc che il dirt>tto t!cl quale ai accusa qut•ata l:ISJa 
è comune a tullt! le lil•l·re isliluziooi: ancbe la libcrlà 
della 1ta.1npa, la liUt-rlli d'associazione, il giurì, o Si· 
snori, nel loro principio poasono ~rre e 1000 1ovenle 
co:ie peri .. :olose. ma esse hanno in .~ 11 luro correllivo, e 
diverig·ino p:ilestril dl·ll-1 educazione politica, tirocinio 
•ti moraliti. 
[ua gran pingo iOVf'l,'rala io llaJia 6 quelli Opinione 

ditTt1:Ja che rrodarc il GJvt-rno sia piccola colpa; e•coal 
oiionsi per ca~ion d'esc1npio taluni menar ,a,110 del 
conlral,handiJ. QUt>!la piaga VUl1l l'!lsere guarita radical· 
m•nle, e giova •perare r.be la presrnle legse a<rà per 
etreuo, col lernpo, di porl•rvi rimedio. 

J 
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La denuncia ratta puhblicntneute, riscontrata dai rap­ 
prf'a.cotanti eletti liberamente dal Comune, gioYtrà a 
retnficare l'opinione e a migliorare il costume in questa 
ruatceia. Giova sperare che vi sarà 'nJgg.ior riieann al 
mentire, quando si 1t·~ga che questo nuoce al vicino e 
rende s~ di;pre~iato. 

l 1indacali tJtilla (.ommisaione larannn si che ognuno 
col progresso del tempo l"rn;za indulto dalla testimo­ 
ninma ~i suoi ceruerrarsani a doporre il vero, 

L'onorevole Duchoqué ti ~a parlato ultra volta di- 
1tr:;arncnltt Jei dHèttl nascosti delle l:.ls.se e dci Ji(t!tli 
palesi. I di(~Lti nascosti delle tasse possono per arven­ 
tura oon dJr luog" a troppe lagnanze, wa hanno il di­ 
frllo di corrompere le generazioni. I direui palesi danno 
l11ogo a rnazgicri lam1)01i, rua Uniscono non sulJ col­ 
l'essere riparati, ma 11ILr11?si coll'educare in. questa pa­ 
lestra il p1 .. e. 

Io confido dunque che anche in ciò la libertà dar~ 
i suoi frulli, o se riconosco che questa è la più grave 
p.roo delle ohbictiooi clre sia•i r.ua alla '·~~e. pur 
ro11ft'&&O rlu: non rui smuove 0.011 propcsito r.i rìeeide­ 
rarue l'auuaaions. 

Una lt·rza obbieaioue, come conseguenza dtlle prc· 
cedenti 6 1tata f'l'Cal;a innO\ozi, che la lcgic;e oou pulrà 
dare ropiosi pro' enLi. 

Ma prrrhè, o 51;:;nori t La Lt19a in 18 11ea1'a ~ Jie,·es 
pcrcbè ri:>pondu a un• lir<a e n.11·1za p~r ll•&la, ni: .,uò 
riputarsi gr.iwoaa lSC si confr(•nta colll! uhre La~c di­ 
rtlle o io1lir~lle. Pi~liamo la Lassa roo1liaria. S~ v .• i 
guardale qu.ole r il riparlo della la•5' sulla riccbeuo 
multile t. suHa rirchtz1a (l·Ddiaria Dt·@li ahri paesi d'Eu· 
ropa tl'drete, O S;gnuri, che la proptlr;iio:u: dull• priUJil 
alla seconda uel nu .. do elle aoi aodi.11n1J a &l<.i.l1ilirc iJ 
mulCo pili esigua rbe altrove non sia. . 

La Francia, pL!r l'de1Dp:o, p:.q.;a 28-l milioni d'i1npo· 
at~ sulla ricrlit""ll3. rondiaria f 150 nlilioui soprtt lo& rie· 
cht·11a n1ohile; il 81·lg10 ~~· 18 1nilioni aullJ ricchl'ua 
L>ndi.1ri.a e l.t. 1oilli.111i sulla riccb,·1u 11101.tili..: .. La ~pa · 
eoa p:.1;.;a SI u1iliuui aull"i111po1H.1 runòiJria e 11 n1il:oui 
1ull.i ricrhl•zza 1nol.iil1•. L'lt:il1a, s~ la h·,ge di pcrt'tlUa· 
1ione d"iinp sta pr\:dia!e aara aµprovo1la dtl ParlJrueoto, 
pagberil 120 ooikoni 1ulla riochcna fondiaria e solo 30 
milioni d'i,upl!sla sulld ricchr1u 1nobilt.>. 

Il ~enato vede che p('r quc1lla parLe l halia non può 
dir.ii uà aulllula1nl·nle, n~ r,·lali\·a1ueote gra\·a~. D"al­ 
Lrondc coloro eh~ vaghl•ggiano .raµplica1iooe delle im· 
po~L~ 1noltcpliC'i C;.11oc la perso11ale, I.i 1n ... liili11r,•, le pa ... 
tenti, ooo po~\·an 1 a 1ue110 di noo 1ui1porre C'he 1ioo 
ai 30 mdiooi si pvlreLbe rilrarnr.1 1clihene queste tasse 
laaciaucro C"eenli 111vlle cl..i&Si rli peraone ptr c111egorie 
dctPrinin:1te. Aduoque qurst;4 lassa do,·rti parrre ldnto 
rn"uo gra'"e 4i qu~ll1!1 e potrj las·~i ire 1nar~ioe per 
l'avvenire. 

Ua uq'altra difficohi, eit 6 qu~ ab l'uhi1aa l.;hc ai è 
post• inoan&i, awu 1i trau di.lii& legge in ù llesaa, •' 
dal modi di sua 1pplicasiun•, dagli ocqo~i d•I 1® pr .. - 
tico attua meato. 

C·>D questo intento ai è. parlato conlro U contingente 
a::li artir.oli 2 e 3. e ai aono solleJate molte questioni 
agli articoli 20, 23, 26 e 28. · 

Ma pcrch~, o Si~nori, volete chit1narla impratica­ 
hih· T g,, mi dito che ogni legge di tassa è difficile ad 
1Huarsl, lo lo consento. Ya quali 1000 i- motivi per 
giudicare drlrimpossibilità di alluare quesl• tassa 1 prc­ 
lerenu dt•lle altre 1ullo ricchen1 mobile T Qu•ndo il 
rc•gol:imento 11ia r.o~pilalo coo cura, quando Lrnfra conto 
di tulle le os•rrvnziool che nclrnltro ram~ del Parla­ 
mento ed ÌQ questQ ai sono udite, e se~u<'ndole paa.~o 
pos30, prouedn nel modo il più semplice ed il più 
chiaro ai Tari c111i chf' ai indicarono, io credo che gli 
annunciati ostal!oli potranno 1upcrarai. Ma quanti Olla­ 
coli non ha ioronlrnlo la tassa personale. la tassa 010- 
biliare, quella B11lle pat.nti e qudla 1ulle vellure nelle 
antiche provio~ic 't RilPggete, o Signori, le di!lcusaioni 
del Parlamento 1ubalpioo, ••dole nei primi aonl gli 
~i~ui risultati che qurlle lasse fornivano. 

Niuno può negare chr. anche esee rossero priina op­ 
pugnate rorlemente, e avessero dopo mestieri di riror· 
mP, di modificazioni che l'c!'pericn1.a ha au1Zgerito; ep­ 
pure euP camminano, e camminano tanto cbe una parle 
defZli onorel""oli miei avversari l\'rebtle voluto esten­ 
derle a tutta quanta 1°111lia. 

~i d'ce che questa h•gge ooo ha riscontro nella 110· 
ria. Si~1101"i. io 11011 10 come qneitt:.i alf P.rmazione poasa 
lodtenersi, pt'rrhè b:ista a coo(ularla l"incoml·laz io­ 
fZleae, rhc io molto parti 1o•taoziali ha somiglianza coQ 
qu1•11a IP~ge; no~rb e1iandio che rrrl \M42, epoca nella 
quJle l°iDCOmt•taJ: ru ri$(:tltilita, e&a aosliLui\'asi ciian· 
dio all'house-1a21, •aie a dire ••I un• di quelle to .. e 
rnollrplid che da taluui ai racro1nandaoo (l"onore,·olc 
Di Revt·I nai ra cenno di no). SI.! In n1l"mori;1 non m"in· 
~•ooa, par<ni cbe Rul>erto Peel nel 1812 aoppresse 
l'houu- laJ:, che era una di qutllo io-. moltcplicl le 
quali og~i si vortl~hbt?ro iotrodolle. 

Atl ogni modo Ct'"Jlo è che l"incomt·ta.z: è- in gran 
p:1rte 1u111igliaotn alla La:13a. di cui og1o4i lr~tti<Jmo. E.1sa 
è più e11h·11a, colpi:jre anche i r .. 1ldi1i f.>nJiari, ma 11 
looda 101 priodvio d.!J.? deuuocie rorue la l.•ggc ~ro· 
ScUlt'. 

Signori, so \Oi 1Lurliate le i1npostc Dt·ll'A1nerira set· 
tentrionole, tui trovale che lutli gli. Stati amt•ricani, 
chi più, rhi 1neoo, banoo Lasse analoglie sollo il oomo 
di i11conle-tax. 1tale·tuz, gtntral-iaz, rtai and per- 
101ia! iaz, es11 for:ua una dl'lle parti pili cospicue d.:lla 
r,·ndi1a di qu .. i;li SL~ti. 

Ri1or1:ando io Europa~ \·oi vcd~lt ancora che io muhi 
St;.ili dt•lta Conrcder-J1ionu G1:r1nuuka snoo tigcnti wu, 
cbo banno gvaudis3im:i aoalvgia culla vr,•st·nte. 

In At1alria, in Pru3i1ia, in 8.1Yil•ra, Ol·ll:a Saasonia. e 
spucial:nente Dt·lla Snss()nia \\'l'iinar, questa tassi pro· 
duce pro,·enti con11i0Jerc,·oli. 

~•Ile città lil>ere ddl• Germania, oell• Sve1i• e nella 
stc111 R.•,•::tia ai tr1i1vang identicbc di11po1i&iooi cd 101. 
lo11bi provvodim•Dli. 



- ist - 

I 
Il• fu detto nella discussione g-merale che la rana 

anglo-:JU&one e germanica poteva aeconciarel a questa 
t11ssa, ma che più d1tlìr.ilmente ai sarebbe imposta nei 
patii di razaa Ialina. 

Quest'obbieaione concorda con quello di un egregio 
scrittore rrance:;t, il aignor Parieu i ma io conlesso che 
io una questione di taasa, a codesto elemento trailo 
dalle razze nvo posso dare l'imporlania eapuale che gli 
ai volle attribuire. 

l!a il fatto stesso ò contrario a tali supposizioni, per· 
chP. noi non abbiamo che da riandare la ao:'lra storia 
per trovare qut>t\11 mr.dc>aima la!sa or\11~ traduioni 
ìtaliane. 

Non parlo drl catasto dcl ee<olo un di Milano, de\lJ 
deri1oa Ji Venezia, ma io Fireme nel :eccolo iv fu 
auuata e diede gran proventi una lassa che in rnoltis­ 
eime parli ~ id1·otica alt.a \3asa presente. 

Che anii riandando gli statutì di quvll'epcca mi tro­ 
vale che rune le questionl cbu hanno avolo luogo in 
que•l'Aula ed ebbero luogo ud Parlamento ingl•so vi 
tono &talt dlscusse ad una a.d una e molto accurata · 
meuts rieohe, 

La questione del Iorestiere che pose.i<'d1~ ricrheue mo· 
bili nello Staio; del cinadlnc che po .. lede fuori Stato; 
quella delle rendile pubbliche e perflno quella della 
diffcreniialità o discfiminalio. banno quivi risrontro, 

Questa tassa adunqne ai presenta fondata pi~ che 
· C'gni altra nelle lrad1tioni na1.i11n;tli; e si prl·scnla inol· 
Ire p3lrocinal<l d•l nome d1·i due più illuslri fioonzieri 
d..I arcolo passato o del presento Gu:;lielrno Piu e Bo· 
berlo rcel. Anch\.•ssi eLhrro molti opposilori r anche li , 
fo preroniti:tto che la ln:1sa non a,·rl'hh~ p·•tut'l rst'- ! 
RttiN-i: l'e~p;~rieni() ha di1nostr1tlo ('_hl' non 1101., cssn po­ 
le\'4 esrguir1ti. n1a clu.• polt·va divrnir1• un rct1pile tti 
rendila grand;ssimo p..·r q1H:ll~ groand1• nniiune. 

Ma ai dii.:o. o Signori, da alruni che qutlla l8S8J ru 
proposta da Pili ed nnrhc da P1·el in rasi rcc.zionali 
per necessità urgenti, e temporancamcntP. non l'Ome 
lilasa nor1nale~ ordiuaria. 

lo crell() che coltiro i quali fJnno qu~t' obbit•1ione 
non hanno po;lo mente che quando Rob..rlQ Prel nl'I 
18.\~ proponeva rincomt-tax, la s;(u-a1iooe della linanz<1 
lnelese r-ra ben lungi dall'eas1·rc co!ll gra\·e ron1e: qul'lla 
delle finanze italiano .. 

Senatore lifarllanl. Dornaudu lo parola. 
Kinlatro della Finanze. L'lt•lia, o s;~nori, ba 

attra.ver.;ato &r<1ndi pl'riroli nel tuo risorl:jirnrnlof n1a tiC 
ha 'lllplfato quolli cho le venoero dal\~ impr.,ntitudine 
d~~ partili o ftai con:ili Ji r.•aiione, puU pcrirol.1re ao 
e.ora (ler la finania. 

La rh olusion<' può ~ntraro I>"" quH1a poNa forse Ja 
piU rormidal>ile di qualunque :11lr11. F1oalinrnte non l1i- 
1ogn; di1nenlir11re rbe il rrt'dito non ai ott•tne r non 
1i consolida senu m1ostrare la d1·1il.11•rala tolont:'1 di eol­ 
tovo.rre il pitese a nuovj g1"8\·ami, a Dl>OVi 1arrifiai. 
u.sia pemaai~ io "'""'· o Sianori 1 quando ... 
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sur"i il portafoglio d1·lle Hnonze; & coofeMo che ru degga 
che mi spinse principal1ntnte ad accellare i progetti di 
l•~go d'impoala quali <lai mi.i predecessori erano •l"ll 
già presentali al Parlamento. 

Prr3& queostil risolu1io11e, h& riovuto dHend<'rli- con 
cora~giu, senza di1eimularne le difficolti, ma ~olla fede 
di rie~r.irvi, r~de che n~ la cliscusaione dell.. Camer;a 
dei D•potali ni quella del Senato banno potuto in al· 
cun u1odo distruggere. 

Cerio, Signori, qurata leg~e non ~portella, beo lungi 
da ciii, a,·r• bisugno di Cllrl't'zioni ' di ritotme, ma 
qut·alc rifur1ue saranno de1ll'e&pc1 i1·ni~ auizgerile, e .e 
avrò J'.1nore di sedere tullavii nei Consigli ùella Co· 
roua, io IJfÒ il primo Il ricun.iactrlot e tanto piil filcil .. 
niente mi 11ccingerò a portare dinanzi a ,·oi la propoeta 
di rit1~rin111 otllJ lt'gge preseute, quoan1o r-he non può 
esser\·i in ruc oè prl·couttlta opinione. oè atr~uo • 
1111or proprio di ~uto~ che 01e ne lrallcne:a. 

lo credo elle gli onorevoli av,·erttari che hJono ww .. 
b•lluro la kggc 10110 l'aspeuo fin•nziario pur dl'Side­ 
ra110 che essa rìcsu, e sart-lJLero lieti nel teDturo auuo 
di ricoousrcrc r.he pur .rn alluaLile, cbc ha portato 
all'orario rnaggiori fruui e ma~giori aperaDJe di quello. 
che t·ssi si ripromcllevano. Ma quantunque l;i pereua· 
1iune loro "ia al prl'Sf'Dle co11lratia1 Ji prego di consi· 
dPrarl' <1lle ro1u.li1io11i finanziarie d'll<tlia, alla urgroia 
t1i pro\'r~drrvi, all'i1npùssiliiliLà di rHarc da capo il 
Ci\1111nioo, a lui.le le ragioni che 1 ur miliWoo io f•vora 
rlella prt-senle. le;;ge, stJpratul~o io 1i prt io di couside· 
r.ire che non è p·1ssibile riordir.are il sistema delle 
i1npos1e st•ni:i au1nentitre la las~a fondiaria, che questa 
non 1i può aumentare arnia inu;in1i perrqu<1rl3 fra te 
tnria rro\·inric, che la pc>r~ua1ione d1·ll'imposta fon· 
di<1ria richia'.nt'I di nec1•s3it' un'irnposla ~ent•rale 1ulla 
rkrht 11.a mubil~, che inhne questo appare il solo di· 
srgn6 possi~ilc r•<·lle condizioni pres•Dli d•l Porlamenlo 
e del (•aP9e. 

L•ondc lo ript"~·rl> che rifiulanJo questa l:l!!a ai ro· 
vt·acia lutto il 1i1ten111 dt-11~ impo&tt che 1i \'Uole or­ 
dinarf", 1 qn,.110 solo pi nsiero h;i9ta D ro1sicuranni che 
il Sl'nato non \·orrà ne~'lre il 1uo voto alla pret1ent11 
'"~~e 
Presidente. Svno rinqur i St"'natori che hanno chie· 

110 la p;1rola, ci,11' i siguurl M<1rti1u.11nt(o, Malteucri, Pa­ 
r<•lo, Di fte1·el e Marliani. Lu parola apell~ prima al 
Senalure Martincn~o. 

~rnator• DI Revel. lo l'avc<a domandala il primo 
per una spit>gaiiune. 
Prea!dente. No, m• il qllòlrlo, ae 1wrò il 8enatore 

Marlin1•ni;o o gli ullri 1ucct•&Jai\'amPnle inacritti innaoii 
a lei vcgliuuo tetlC'rla, io non h-> difficollà di accor­ 
d.irglicla. 

Sroalore Martinengo. lo la cedo al •ii;Dor Senawre 
Di l\H•el. 
Prea!denu. Dimaoderò al Seno10,., Jl•tleucci ae ia­ 

lende •ali pura cedere la parolL aJ. s~-r· l)i Rovel. I 
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Senatore Katteuccl. lo non ho che poche parole 
a dire. Non avendo mai parlato durante la discussione 
di qu es ta legge, perchè evito quanto piil posso di por­ 
lare di mat11ri<' cll~' rt -n conosco o non ho studlato ab­ 
haalaoza, mi duole di dover prendere in parola alla 
fine di una cosi lunga disr.useiune aenz<t potere applau 
dire interamente, come avrei voluto, BGli srorii elo­ 
quenli che ha Calto I'onorerole Ministro delle Finanze 

. ' per difendere per l'ultima volta questa l•~ge. 
Se io avcsRi parlato ooo avrei rallo che ripetere im­ 

perfettamente qul'ilo che molli uomini ccmpetenri hanno 
già dello, • che l conforme al buon senso • al sia· 
dizill che io mi ero studialo di rarrogliere sopra questa 
imposta, parlando ultimamente cogli uomini piu auto 
revoli e pratici io fatto di flnanre di Francia. 

Quesll sono Thien e Fuuld che io possc nominare 
aenu commeuere indiscresloac. Come mai, mi 1i è detto, 
un eccncmisra distinto, un uomo di talento come il 
Min@b~ui, adolb il sistema d'inventar delle imposh•? 
Perchè abbandono l'esempio 11·gui10 dai conte (li Ca­ 
'TOUr d'irnposte multiple I Perché non ricorre ni cente- 
1imi addizionali ed anche a lass• più Iorti quaodo le 
eaigenie della patria lo 1 ichiedcsscrc ? 

Ma ooo à per rientrare in questa discussione, che io 
bo presa l• parola: io l'ho dovuta prendere perchè bo 
provato uo vero rammarico nel sentire dal &Jinistro 
delle Finan1c con uoa viivacità inopportuna annoverare 
Ira gli oppo1itori di questa l•gge dci pretesi aHersari 
polilid delralluale ammioistrazione. 

L'onorevole !lioislro d•ii• Finonze ba !allo un v.ro 
torto a quesl'Asseml.Jlea iD1u1aginaodo e dir.biarJndo 
apertamrDLP, che Ti erano qui dentro degli opposllori 
ad uoa ic~ge di fioaozc per rogion1 politiche, meolre 
io rt'al(j ooo ti sono elle o"mioi co&cienziosi i quali 
peaano il loro volo • lo daooo in ro .. ,. di profondi 
convincimenti. (Braoo.) 

lo non c:ipi1co poi qut-ll'allra apecie di accusa fon­ 
dala sulla reopoosauilità r.ollclliva di tuui I memori di 
un llioiatero per una legge di linanza cosl complicala 
a dirftcile come quetla, e amineuo perrettamcnl• che 
•i aono degli nlli polilici di nn"Amministrar.ione, dt>gli 
alti di politica generale di cui tulio il Niuislero coJJ..1- 
tivamente deve rispood~rt-, e l'A1nministra1iooe p:i.111.Sata 
ne ba, ed io ed i miei colleghi ne risponderemo sem­ 
pre colla coacienz.a tranquilla; ma non bo mai letto in 
neasuo Slalulo, mai io nessun libro di driuo roslitu­ 
sionale rbe ad op:ni membro di un'Ammini1traz:ione ri· 
cada la rtsponsal>ilità degli alti speciali di uno dt' suoi 
colleghi. La ro1poosob1l1~ è dd Ministro che firma e 
cho aoalirnr lo legge •peciaie io Parlamento. lo mi ri• 
cordo di aver 1cntito in Cnnsi~l10 rendt•rei conto dal 
mio onoreTole amico e collt>~a l'rs-Mioistro delle Fi­ 
nan1e di qu'8la proposta di l•~se; ma ae la Comera 
ba meuo pib di \lenti giorni a tH~culttla, 11e il St·oalo 
ne ba mrui quindici , domando io se 1i poò ritenere 
rasiouevolmrnle cbc il Consi11Jio avesee, in quei mo- 

O) o 
v •' 

n:-enli so11r~i.olt1J, lempo e c:i.l1na ptr on:i. 1iinilc discns· 
s1one. 

Tl'r1nin l, pPrchè n1i duol~ di profunjlnre quei:::ta se­ 
dul3 e lt1praltllto d'inlratlf~nt>re il 8t•nato di un tristr 
incil'ientr non da ~1e 1011:,·:ito,- lo chr ronosco ed ap· 
preizo ;1Jt~1nf'nlr. 1 talrnt1 e I opl•rositA del!' onorevol" 
)linistro ddle Pinan2r, au):!uro ainr.rramcnte nl mio 
parsP che esso continui per luogo tempo a porgt-re 1·0 .. 
pera sua al Gov1'rno dl'I He: gli uu~uro ancora elle 
egli posda compirre nPJla sua A:nministr· 1ior.e molti di 
quPgli alli hrnclir.i all'organizz.azione ed alla quirte io. 
terna del firgno rh~ ha compiuto l'Arnminislraz:ione 
p:is!'atil, e che non 11i ranrellano prr le mescbiue l?•rc 
pf'rson.ili, p"r le arti d1·i p,1rtiti; ma 10,·ratutlo ~li .au­ 
~uro che egli rompin l'olio piil beni•foco di cui l'llalio 
abhi:i. OJ!gi IJisoµno, quello· rioi\ di rar CC'S9jrC )e di\·i- 
11ioni n .. l seno d':I gran partito nazionale e custiluzio­ 
nale, qnt-llo di slrin~t-re intetrno al G•lvtrno i rnitzliori 
patrioti, gli uo1nini 1·ih autorevo!i, qut"Jli cl.le banno 
reso e che poM1ono rendrno aervi~i al p:irse, senza chie· 
der lor•' io qual Provincia t1on nati, a quale Ammioi· 
strazione hanno appi1Jll'nulo, od in qunl banco di que· 
•L'Aula PSRi siedono. 

Yoci. Rene, bene. 
Srnolore DI Revet. lo aveva domandalo la parola 

quundo ai le!'f.C l'articolo ultimo prrrhè ateva un quc· 
aito da rare al signor Ministro, 1·tl era que~to. 

[sRo nùn ~uppone, m· in1m;ip:ino, et.e qurstn lrj2'gc 
possa ei:Jscre s:iozion:it:i e puhblicato prima della fine 
"j QU<'SlO ffif'SC. . 

Ora, gli slip1·n<li d•gli impi•goli 1-0no pagoli mensil· 
mrn1e, taluni pt•neiouari anrora esigono ·la loro pen­ 
lliune rnensilmenle, quindi, e&sendo io tigore ancora le 
h·~gi chr. prcsrrivono lasae o rHenule su questi pag:i­ 
m1·11li, domando ae i pa~;imenti ll·guiraono senz:a· ri· 
leuz:ione delle mrdeain1e oppure se con ritenuta, e jllC 

io qu(11t'ullimo caso aarA poi tenuto conlo agli 1tipen· 
diali o pensionali dd 10010 p•gato, quando la legge 
cho ai discute verrò mandata ad earcuzione. 

I! poirh' ho la parola, ml conr.ederi il Senato che, 
rssendi> stJIO for'l:le il più vivo oppositore di quesla 
lrggP, io aµ~ion~a alcune parole in carubio di qul·lle 
che il ait?nor Minialro ha dt'llO per ria~sumere la di· 
acuuione e far l'encomio della prorria leggo. 

lo aooo gr•IO ai Ministro che •~ii non ohbia lronlo 
nPlla mia oppo!iz.ione nessun sentimento d'orposi1iooe 
aisttma1ic1, e tanto mrno d'opposizione poli tira; .e lo 
a,·rasi questi sentimenti, qu;:indu parlo in quPst'Aulil, 
sart•i mrno consono a me a1e11so, e allora non avrei, 
quantlo si è lrallolo ilella Relur.ione 10110 ic~ge eh•• 10• 
tori12~va un imJJrtatito di 500 milioni, anUo il llini· 
itero Dastogi, propnatJ l'arcl'lt:i7.ionc d1·lla le~~c, cer· 
~odo, i•er quanlr> alava io me, di dar 6ducia al paest. 

Cre~o chP lo slreao si~oor Ministro avrà pure rico­ 
nosciuto che, quando n1i toccò egu:il parte rl'latiYa· 
meole all'1mprt1lito ilei 700 milioni, anche ia quella 
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• • .t d' i I · · I Rl'laiione cercai ogni mouo t'Spr mere e mie COO"l:l· 1 
zioni sincere, co.ne erano, Intorno al miglior avvenire · 
drlle finanze, latlJove Iosscro poati io pratica i mezai 
che lo stesso signor Yioi:itro aveva suggerito cd a cui 
mi era assodalo. 

Ora, polchè pare che siasi voluto ascrlvern.i a.' colpa 
che io abbia trovato quest'imposta troppo grave per ra­ 
gione della summa, farò appello appunto a quella mia 
Relazionr. io cui accennava che non credeva che un'irn­ 
posta di 55 milioni, quale era Indicata dal signor Mi­ 
nistrc, fosse un'imposta che non ai potesse ritrarre dalla 
riccheera mobile, 

Solo cr t- do di aver latla all 1ra una certa ristrvo in­ 
torno al modo di interpretazione dtll.i ricchrzza mo­ 
bìle, e questa riservu stava in ciò che io ho deuo nel 
cors» di questa discuesione, cioè chi! io non posso ani· 
mettere corno praticabile il sistema che il signor Mini· 
slro ba adottato, nonostante che, a vece di 55 milioni 
rlie prevmtlsam.-nte rhiC'd1!\"U. a questa Lissa, l'aLhia ri~ 
dotta a 30 milioni. Egli ha voluto citare altri parsi, cioA 
l'Inghilterra , la Grr1nania e segnatamente tn SassL•nia 
\\• ciruar, 

Quanto nllInphilterra, dichiaro nettamente che la 
leg;c io;)e11t! drll' i1icomt loz non ha nessuna rclaiiooc 
con questa; la lr::gc dell'iucvmt-aa:c è una hnposta di 
quotitè, e31a aggrava tutta Lt ricclielta sia 1nuL1le elle 
oon; non è impo:;ta di conlingt>nte 111.•r ripartizione, la 
legge i11gles•, gtlo!a coro'è delle condi&iooi di fortuna, 
del credito dt•i conlrihucnti. domonda dirliiarazicoi sug­ 
gellate ai contriLut!nli, e 1100 agisce come la nostra, 
la quale, aniichè domandare una dichiarazione su~gcllata 
e lt'grela pu!JLlica lu alato ·di fortuna e J'in,·entario di 
ogni citt.idino e lo getta in pascolo alle irr, nlle vrD· 
delle ed alle p:issioni degli altri ciltadini. 

E la SU!Onia \Vcimar, a çui in uhimo ha rallo al­ 
lusione, mi permetta che sii dir.a, ,, liut parva com­ 
parare magni•, che uno Statino di 269 mila anime, 
compatto, unito dallo sleHe idee, non 1i può mellere 
in paragone con uno Stnto di 22 milioni, i quoli non 
0000 poi cool consoni di coslomi, di idee e di ootece­ 
dcnti, percbè 10110 sempre agraziatamP.nte rimn~ti fra· 
rionali in tanti Stati, che aubir'lno ~iù o meno le r.al· 
lire inOu~nze dei gorE:rni cbe ai succedettero. Quindi, 
ae io ho fallo opposizione a quesla lrgge, l'ho raua 
perch~ ho l'intima coovin1.ionc1 e credo di averne data 
la dimostrazione, oramai tardiva, pl:rl hà tra una parte 
dtlla diarus!lione e !"altra pasi:iarono quasi due al·llimanc. 
credo, dico, Ji aYere dimostrato a aufficienza che noo 
lrovo eserupio in nessun paese per il modo con cui è 
condoltn. 

Anche nella Sassonia Weiroor, un pi.col; Statino in 
c11i vi ha qualche cosa che ba 1omiglian1a con questa 
kgge, le Jichi.raziooi sono date ouggdlate e ooo 11 
aprono che in prl'lenla del CflntriLuente. 

Voi invece OIÌ@•te cbe 1iano rane di pubblica re@ione 
e dole per pasrolu alle unimooità rbe pur troppo eoi­ 
olono nelle pnpolasioni .. 
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Dl•I rl·~tu i..i h1.• r;prO't'dLO eliaudio io questa legge che 
e&1a non Q\"C'Va nt·ssun li1uite, e cl1e andava persino a 
ricercare i più ha:<si strati dtlla 11.)Cielà, quando io 
tulll! li:! altre a cui si recr. allusiooc, toi troverete sem· 
prc un minin1un~, oltre il quale non ai va più a ri· 
cercare; voi troverei• fra gli ·altri che tulio q11t·llo che 
ha per o~gello la caril<'I, la fìlaotrl•pi:1, ~ t"SenlalO dalla 
l.lss-.. 

Lasciate che io -yj mtlta a parte ~i uo pensirro che 
mi 'Yenivn ieri mentre sta .. ·a (.1cendo i1 conto del Con• 
sigl'o di heneGcenzo dello pnrroccbia di S. Carlo di cui 
sono teaorien-; io :'Id Jiziunava le varie partite d'entrata 
che sono il prodollO dell't·lemovina, e quando bo ad­ 
dizionato tutto, ho detto: ecco, l'anno •entaro i poveri 
paghrranno la taSB<l su questa partr. Se ciò aia giu8to 
r r<lgior.evole, se ai po!!lano spingere le co1e aioo a quel 
litnite, ailri 1o dica, io quanto a aie ooo mi sento 11- 
sulutoment• di andare Ono a quell'estremo. 
Presidente. Ha la poroh il Seoature !larlioen@O. 
grnotor. Martlne"go. lo rinunzio alla parola per· 

chè non potrei che ripetere quanto fa @ià detto Jol 
•ignor Scnotore llatteucci per oppugnare i rool1Yi che 
possono spingere gli oppoailori di qut'Bla k@g• al volo 
rciclli\·o dt'lld. medesirna. 

lo non voto in questo rona<'&Sfl ee non con iotima 
conviniione, non guarilando a chi siede 1opra un baoco · 
o sopra l'altro. Credo che al1rettanto faranno tutti gli 
onorevoli miei colleghi. 
Presidente. La parola ~ al Srnotore Pareto. 
Senotore Pareto. Nuo ~ per rieolrare certo nella 

disruuione generale che rra già cbiuaa quando il pre· 
aidenle domandò cho ai passasse alla 1ola1ione degH 
articl)li, ma è pèr prolealare altamente C(IDlro il colore 
che 1i vuol dare alle Tolazicoi d•I Senato. 

Il Ministro ba dello che ha qui dei oeroici politici, e 
cbo in queota occ•&ione molli vot•ranoo coutro I• le~@•, 
percbè suoi nemici politici. Non è Tero: noi •oliamo 
io lotta cuscicoz:i, senaa qu('Ste t'Slranee con1ider.l1iooi, 
le l•ggi, noi votiamo perchil crediaroo buon• o cattiva 
una prl1poita e non il permesso a neMooo d'aoJaro a 
scrulare quali siano le idee che c'inducono a •otare pià 
io uo wodo che io un ahro. 

La ates.•a protesta •oglio lare coolro il monopolio di 
italianità di che alcuni 1i sono uclusivameote gratificat.J 
dicendu che chi non vo1a .. ·a la legge non eru italiano, 
e questo non 1010 1i è dello qui, ma 1i è detto e fitto 
dire dai ttion1ali in uno de:i quali bo letto 1tamDoo cb1 
non era ilaliano chi vola'i"I contro la legge. 

Ora io prot.,.to di eaoere italiano quanto qualuoquò 
1ltro, e quantunque italiJOo voterò cuolro lo legge, 

St•n•tore )11.arllanl. Domando la parola. 
Presidente. Il• la parola. 
>enotore 11111'.arllanl. Poicbè 1i 6 rientrato in celio 

m~'ldo nPJla diacu!!sione generali' ..•.• 
Presidente. Domanclo ecull:l al •iKnor Senalore llar­ 

lianl, Dli egli •a m"@lio di me che io lutll i r1rlament1, 
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Ma nrssune ""S" queste trrità, sono elementari td 
io pel prloio bo df'ttO che voleva non solo una t~ssa 
sulla rir-tbeiia mobile , ma che la voleva io propor­ 
zioni forti, attese le proporzioni colossali che ba preso 
la ricchexza mobile. (Rumori.) 
. Dunqu• a mo, oppo1i1ore non per la questione poli· 
tica ma a 'io contro la legge sulla ricchezza mobile 
non mi si possono rirolgere le oaserrazioni del signo; 
Mioislro delle Finanze. 

Io •oto contro questa legge prrcisamente per li 
'incdesimo senrirnentc pcl quale I' onorevots Presidente 
dl•\ Consiglio prr-gava il Senato di volarla, pr·r eruare 
ol paese un male, la respingo per lasciare al Miniotro 
delle Finanze il tempo di fare una buona legge aulla 
ricrhena mobile che allora rnterb col più gran piacere. 
Pre8ldente. Leggo l'articolo io conformità degli 

emendamenti introdotti. 
Voci. È già staio leuo, 
Presidente. Permetto il Senato che io qaesla clr­ 

r.oataoia gravissima si laccia come •i è sempre rauo 
quando •i erano dirficollà, dì rìlrggere l'articolo prì111a 
di metterlo ai voti; è un all'are di pochi mlnuu, 

Rìlr~go l'articolo colla dichiarazione che alla nume­ 
raaione drgli articoli la presidenza provvederà. 

_\rl. 36 _ ( Y·:di sopra.) 
Senatore Giovano!&. A tranquillità dei cootriboentì 

principahnente delle 1oticlle pro\·iacie ed anche della 
Lombardia, i quJ.li saranno costreuì di pagare le l:1sae 
tuttora vigenti prima che vengano abrogate con que1La 
legge, credo che il sìgncr llìnÌ!llro dello Finanze uon 
avrà difficoltà di dichiarare che sarà tenuto loro conto 
dei pagamenti che avranno fatti giusta le antiche leggi, 
elle non sono ancora abrogate, finchè non sia mei8a 
io vigore la presente, 
Jillnlstro delle Finanze. lo ne>a ancora da ri­ 

apondere all"onorev .. le conte DI Revel, la r.ui interpel· 
lan•a era analoga a quella che la l"onornole Senatore 
Giov:1oola. 

Certamenle, finché queala legge oÒn 1ia promulgata, 
bitogna riscuotere le •n•h·be tasse ·come lf' questa noo 
'"i•t ... e. &la dal giorno in cui la l•gge Ali promul­ 
gata, retroa(tivam•nto al t.o g•nnaio 18~, t ovideote 
che ai dovrà lener conto a ciasruuo dei pagameolì 
lotti. 

Senatore 11.onoalll li'. Nella diaeu .. lone del presente 
schem• dì lrgge l'oncrevole Mini!tro delle Finen1e, ae 
male non ho intf'OO le ooe parole, ho !atto eenuo alla 
contemporaneità dell'attua1ione di qn••ta l•gge con quellt. 
d1•llo perequazione drlrimpo•ta fondiaria. 

Siccome que•te due lepgi oi coll•gono, ptrch' lutte 
e doe lratt'no di un 111• di piustizia o di pariHcaziooP, 
eosl domando all'onore•ole Ministro delle Finanze 1e 
abbia l'intenzione di non promulgare lo l•gse attuale 
ae 11-00 qoando ala adott•t• anche una le~ge rig112rdo 
alla pere11ua1ioo• dell"lmf)Olt• fondiarie. 
llft11tstro delle B'lnanse. ~ebbe11e lt ·le~go prll'" 

at chiuderai dtalle grandi disc:oi'siooi, ha luogo un rias­ 
oll!lto, che J>"l' lo piti si la dal C•Po del Minis\l'ro o 
dal C•po dcll"opposizìone, ed lo ho cr•duto che non a\ 
potesse in qoetla rircost:lnza prescindt•rc d~ll laseiare 
~be ai ra~sse un:i specie di riassunt:,, come co~a con~ 
forme a tulle le usao1e pnr1amentari. 

Seoatoro M.arltant. Mi permetta, signor Presidente, 
moi quando un ~inistro ri~alra 01dla disrussione gene· 
raie, e tocca lutti I punii che sono stalì nolti nella 
-diecuuione, io credo che qualcheduno gli d.>bba rispon· 
dere. 

Se qui eia un capo dtll" opposizi~n•, io l'ignoro, io 
qui parlo per mio conto non easendo ancora noi solH·. 
cientemente organinati come io Inghilterra per aver 
un CO(lO dell'oppcsizione. 
li signor Presidente del Coneiglio ~ rientralo p.!rlct­ 

tamente nello disc:ueaiooe generale, quindi od io cesso 
di parlare, o se mi l porme110 di· pailare drhbo Ioc­ 
r.are ai punti da lui tvee~li , e rieolrare nella didcus · 
lioue generale.· 

Voci oarie, Parli, parli. 
Allre oocl. Al ~oli, ai •oti. 
Srnatore llfarllanl. Quando I' onore•ole lliniotro 

delle Finanzo ba toluto di•idere gli oppoaitori io qu~- 
1ta Camera in due frazioni che non •oglio qualifirare, 
to 1pero che mi aTrà messo le quella dei suoi piil cari 
•m•ci. 

lo mi •Ono opposto a questa lrgge perchè lo credo 
pcsaima, e non la credo pt'l'•ima a caso. 

Quando ""~go ooa legge pr..,,otala alla Camera dei 
Deputati 1couvolta da capo a fondo , mutiloodone le 
baai più .,..enziali; quando veggo che a discuterla ai 
con&umarone 2i .. dute; quando TPggo che nnula qui, 
la Commissione l' ba inleromeote cambiata od alrneno 
uella aua e"8ellso, e cbe ti consacra Il Stnalo U o 15 
se1\ote, ae non ricoooecete, o algnori, per peuhna que.- 
11a leg~e. io non ID clanero qo•li caratteri le peislme 
lejlgi debbaÒo nere. 
li llioìslro dello Finantc •eniu ouovam•nte a par­ 

lare deu· inco....,-111_,,; ma mi pcrmrlla che io gli dica 
che aou eolo questa lei;ge non ha coll'inooma-taz nulla 
di comun•, 10> che quando qutlrimpoota nnne mbi­ 
kl& D•ll' ariatocralica loghillerra, essa ai !ermi> p<'r lo 
e<c<'Jioui alla aomma di 3150 fronchi di readitu, e 
COI> una legge pOllerÌore a 200 lire llerline; 06aicno 
6000 lire, e nei nella dcrnor.ratic;a Ualia ruccialI)O una 
una legge oel 1804 elle H a colpire gli ioJigcnli di 2 
franchi! 
E Yulete ancora for paragone Ira l'una e laltro 

legge? 
No: questa leg~e non aolamenl• non ~ ide<1tica, non 

ba reln1ione cou· itieomie.ia~. ma ba un carattere ar­ 
iano oppoatv. 

L"onoro•ole Mioislr<> delle \lioanto •i è sotrermalo a 
provarci che una legge iolla riccbeua mobile ~ lndi- 
1pe•nsablle; cbo nn1 leggo unica t migliore delle mol­ 
l~plld. 
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Domani alle due pomeridiane adunania pubblica per 
la discussione dei seguenti progeui di li·~s•·: 

1. Trallato di commercio e di navigasiooe colla 
Francia; 

~. Tdesa. o d:izio di consumo; 
3. Ccrnposiaione delle Corti d'AHise; 
4. Rislauro del porlo di Briodiai. 

Si pa ... allo squillioio 1e11rt10. 
(li Senatore, Stgrtlario, Arnulto ru l'appello nomi­ 

nale.) 

Risulralo dcli• •Olu1ione: 
Volanti • • , 

Voti Iavoreecll . 
Voti contrari 

(Il S.nalo approva) 

La •edula à sciolta (oN! 6). 

sente non porli di questo, nondimeno è mia positiva 
ìntcndone che le due leggi abbiano r.ontemporanea e­ 
eecuzione. 

Del mio prego l'onorevole preopinante ad anerlire 
che nel progetto 1t"""o della Jeg~e oulla perequazione 
dell'impoala prediale, che à gi' all'ordine del giorno 
della Cameri dei Drpuloli, è dello che fBll è retratta 
al primo geonaio 18Gt. ~ sempre su questa base che 
11 è rngioneto, e conOdo che le cese polrfnno andare 
cosl. 

Senatore l\oncalll. Ringrozlo l'onorevole oignor Ni· 
nislro della dilucidaeione che ha dato, e mi dichiaro 
aoddislallo. 
Pr•ldente. Mollerò ai •oli l'articolo 36 cd ultimo. 
Chi lo approu, voglia aba,.i. 
(Appro .. to.] 

Leggo l'ordine del gioroo per domani. 
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